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LàPOLlTIOAiDIPà 'PA LEONE 

L'esimio senatóre De In Barge, a 
proposuo dello ultime disousaioni sulla 
inter'vieta ^papale, "ha aoritt^i sul Sleale 
un articolo di valóre, da l , t i to lo : Le 
papé-ró'i. Il Ùa la Ber^e, esammato 
l'efilottOta ffldggiore òlmiuofè aalla pu-
iilioai jdl liBone X U l gttllo spìfilo piib'i 
blioo m Fra,acia, couoludfe ohe, {» mal­
grado di ogni ^elevato iptendimentu del 
oapo della Cffiiesà, io scopo oh'egli|,si 
è propósto iloii s'aita raggluiito, come 
ancor meno lo Stirfebbé stai'o ave si fossa 
dalla Santa Sede continuata ostinata-
meutjB la politica reasìwnafia intran­
sigente, che roviifò gl'^mtureaai del Va-, 
tioado. 

Égli è ohe'i tempi'sòrio inatuifi, che 
l'ora fissata dal flestintil é ' stìodoata, a 
nessun potfete.id'aoiHo'varrobba ad im 
pedii;9,,oi6 oh'ft fatela par .ogni iat i^-
zione decrepita, ^ 

Il De iW'Bei'ge constata ohe 11 rapa , 
se h& (iotiaigtJatò''i suoi aniibi m Fraildia 
a iraoeuglibrè'la loro < òpere id favore 
delia Repubblica, non lo face 'per 'ul 
piacere d( ,ren4fre. ^et^iBlA 8^„qiiB?ta, 
mg "per 'il pensjero <]̂  m^anténere la 
Fràiìolà la donilpaKione della Chiesa oat'-' 
tolloa. Il Pà j a ' k 'ts\b teùi'è è'on Un lai 
voto intenso,,d'una pieghevolezza rara, 
a'upa tenacità- 6semplare.i i. 

Beata a sapersi sa al fapa uon in. 
oontreià'serie ^ifflooftà, e tbr?e delle 
sorprese in' FrìipoiS n'elr?. seria delle 
evolnzioni,' ch'esso medita' e 'cHs'hanno 
per'lina chiaro * cosiito^-e 'nella Ré-' 
pubblica un partilo clericale abbar 
stanza forte da riprendere t*»? giorno 
0 Pallro il potere,^ 

E preòleamenta àifsl' li' 'jolìtioa' pa-
PalP' . . •. . ; •. .'.•' / , 

lytantd, eorivfl jl Pe Ija .iBatga,,ooq 
conviene pr^uderStP^r buona la d(ehia-
razione di papa Laiiae ohe'« ,ii suoira-
gno non è di questo „ mopdo » come 
una rlnansia ^1 potere tijmporale. 

l'orse noi italiani — nota 11 DiriUo 
— ohe più davviolno • oonosolàtno il 
Pontefice attuala, poàsiaftU'Ci'édera che 
veramente il suo pensiftro intimo 'sia 
di abbondono totale degl'intértssV teln-
porali ei'politici, pensièro ijha fu ce(;.i 
lamenta quello dell'aroivósoovtt di 'Pa' 
regia; ma co,me Papa — cirpoudato 
ptir sempre dai néri più arr^^fiLatl ~ 
è anohy probabile ch'egli 'no'n^,a(,senta 
tanto coraggioso da oonferm^c^ iì̂  getto 
della vècchia zavòrra, ohe tantq„' ma'l^ 
fece all'Italia, a Roma in lapeòie, ed 
all'universo, mondo. 

lìpperò, Bemmeu nai pigliata Of per 
davvero qoellftinpetizioue delle parola 
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(DAL VERO) 

RlptodacianJjJ iltl %u'giornale Bj^^jti 
francese, \'Eohq .w^tiical, il seguente 
brano di lun i»itiflRla,:nel quais'.èiti-
tratltì, non solo lo spirito di abll'è'i'àiiàdà 
0 ajttttlsipp, oba deve guidare i'i medico 
addetto alla cura delle clajaii-disaredate, 
ma altresì sono 'dipinte 'al vivo Ip la. 
cl!Ìniavoll còn'^'izioni di qu^s'̂ è classi iieljjB 
grandi oittàt MalattlOi e itniserià. 

Neàanpo come il liiediet)' k' m gruiJJ) 
di feroi.oqnosoeta gin stragli, dei pav^ri. 
Il loto abbrutimento flsiéb, ' causa a 
lun^o andale 'di peWtft'tmento morale. 
Ne8,9uno„ooiBe j j m^àloo piià )Ìircìi;'qi}S,n'lio 
a<)e«st3Ì84ie, q««inlo maligaaji qofin1»'BVH. 
de^, èli ,qhólia ihaytt/ft^ éh^'^l ^Shlfma 
miseria, e come 'aia iÌegào',idi.compas­
sione Il miserabile'qJeihdo li ammala. 

É perula oh>' 'tìiit'é,«h '̂i'iitiit̂ ' qliesit?'ar­
ticolò. HI quale à nn. dodàmento. 6hó ci 
p^r'é doycro'̂ Q %\ f'"",fi,ópii}soetb,;'p '̂t'iJbè 

'è proprio all'ombra timida.di,quelle ol-
'tkpMÒWn, ^ptto, ,^aa|'qa^b,i,' &^,q|l9'lie 
fognai dova l*nguonoitanti nostri,fra-
talh, 9h? ÓPYH Ifi ft»S^tiqii^ 'sOjlliile,,. 

Ecco senz'altro il'brano dell'articolo 
deir.éo/(o medicai: 

di 'Cristo, e ooiiveninmo con lo scrittore 
frinoose ohe riiiunzìa al teinpiral" non 
VI è 0 non fu fatta. 

Quella frade però ha' sollevate delle 
stane osaervazioili dalla stampa e dei 
vani gruppi abituali ad essere diretti 
dal Vaticano. Dilla stampa italiana e 
statn 9coolta''là''pàr,)la papale'odn Celi-
oitazioni ironiche, a non pot'ava essere 
altrimenti. 

Vienna, a Linz, nella cattolica Aa-
siria', a 'cól 'ai volgono le speranze di 
tanta pirlo_ della raiziona italiana, si 
è ilroUàlad) 6 si ifiinprovst'uto al Papa 
d'aver diiaeutioati- i doveri di oapq.dalla 
caitoliaità Quaata cattolicità a è^piBssa 
in inaftlata a tal,modo, da misohiarvi 
persino l'Alsazia e la IioraR», faoandone 
ai) orijnin^ a Lsone XIH a minaqoìan-_ 
l^olo"dBjla 11̂ ^ dalla triplice alleanza 1 

È. Vieffnà 'potavano parlare,della du­
plicai,ma prendere la parola jiiî ohe per 
rttalìà, qujiìlto davvero non è lecito, 
que3t,oi davvero ci sembra troppo. 

'A'Berlino,'si ^oapiBoe. sol,parche fû  
nomipata l'Alsakia'-Lórana, ai fii (}i spinila 
alla'reazjonS austriRoal Infine a Parigi 
i oatt:o!,ioi' antisemiti^ gridano anch'essi, 
msi)ddJa|attfàelIe dic'hiaraaioni di.Iiaone, 
XIII , (3it'oa all'antisemitismo, e non mi-
aur.ino i tèrmini' 

Jji questo il premio, dice il De la 
Barge, ohe ohengòno, l« cura del Papa 
ver9fi.ji oaittplioi francesi acche si acco­
stino alla liepubblioa ? 

Iut§r?98aute è anche la chiusa del­
l'articolo : ' 

, « TuttOj quellojO^a il,pantffloa fa in 
Francia' è fora'a assai'atìilo, 'ma non poco 
complicato, non" poco oontraditorio, a, 
volendoiiprendaue la direzione poi'tioa 
del partito cattolico fraocasa, il Papa 
ci, pa're aia^i ihtricato ig - nn> ' sentiero 
seminato di tranelli e dii.imbarazzi da 
cui egli non.si trarrà senza molta pena. 

« Kfon dubitiamo che l'avvenire gli 
riseijvi futta le 39dÌ9fazconi'9h'egli spera, 
Io ogùì caso, la demoorajsia non ha da 
provare ri noresoi mento p'al carattere 
militaiife a uq po' fin _ di sacplo della 
nuo'va politica pifniipokle,- amara ,i più 
chiari proflttf'furono per . la demoora-
ziai ' le elezioni ai Conaigi'i generali ne 
è'ona una prova, a noi, ofeqiamo che, 
diamo'che, da questo lato, l'avvenire ci 
sarà cosi favorevole comeijl presente, » 

Infatti, sa in Francia ,ii,vvi«no cosi, 
anche in Italia non vadia'mo quali pro­
gressi abbik fatto l'idea p,ap,^la. É la 
democrazia che anchi da nói fa il pro­
prio cammino con vantaggio; è a,i essa 
codia alla principale foijza, ohe «fa ap­
pello Snoha il nuovo oapo del'J\J,ini8teró 
Italiano; 'è deasa — saiiz^ dubbio — 
cha ha, per sèsichro l'ai^venira. Quanto 

. . . . Ricavo in media da dna a tra 
lettera al giorno di malati ohe dom,ia-
dano le mie cuVa: fanno duhque, all'in-
oirca, niilla lettere all'anno, ossia mille 
visite, l'accio, su'p'er'giù, da'dua a t r e 
visita ad ogni malato, e quindi due o 
tré tnila visita all'anno! Por stabilire 
ntla' basa oalooliamp'iina media di 25CÌ0. 
Dtia dalla e cinqueoeuto viàìfe in un 
an'nd réfiprasentano già una bella somma 
di lavoro e di fatica. Tntto questo la-
voto però' e tutta' quoàta 'fatici a'esu-
Blono't)n'importiinza'di oarattare asso­
latamente sp'èoi.>ile ohs, no aumenta aa-
Baissimo il veloce, quando si pensa alle 
condizióni m'orali, ìntullettuali, inateHaii 
'a flsiphe; in cui viene compitò, condizioni 
che n'qn sono oònsidarate da nessuna, 
aè' dal pubblico, 'nà dai malati ; da nes-
anno, tranne ohe dal povero medico, il 
qulile le sopporta a na assapora tutte 
le ripugnanze. 

' S i ' v a nei quartieri più poveri, abi­
tati, da esseri 'cosi sporchi, cosi misera­
bili, ohe 'mtSIti filantropi n'on rii>soono a 
yiuòara la ripugnanza ohe loro inspi-
i'ano, e li svitano con curo, E se dal 
quartiere, dalla via, ai passa nella ri laa, 
è [lè'gglb. Appena introdotti, salènno 
'dovunque, sopratutto d'estate, odori di 
l'àtriae, di fogne, di co'ndottl ingorgati 
da matèrie focali e da detriti, d'ogni 
aorta; spesso ai schiacciano qaeatè ma-
'tarie o questi detriti, sul suolo 0'' nai 
•cfirrldoV'o sulle scala; scale d^i gradini 
contorti,' disilguali, stretti, logorati dal-

'l'uso, dtiva il piede malfermo inciampa 
'ad ogni,passo. Se si perde l'equilibrio, 
si'vk,> nella migliore dalla ióotasi, ad 
a'scm^are colla mano o OQI glnocoh'O il 
tangJ fofipato dall'acqua bporca o dalla 
urina filtrate attnverso la pietra usata 
ohe'chiuda iflsuffloionteinente una fogna, 

' 0 ^Kssata dall'ammatonato sconnesso, o 
dal suolo male inoìioatodi una latrina. 
SI sala così, a tastoni, senza balaustrata. 

al paasat!) della poteità papaia a della 
Chiesa, niSHaunti iu Francia ed In'Italia 
rie 'può essere o mtatitp, nessuno lo de­
sidera più: francasi ad italiani lo gnar-
daoo collie cosi ohe non torna più. E 
non torna davvero! 

, La riforma dei tributi 
. Sori'voii'o da Remai , , 
" X gioi^nf^P'hanno già aiwunoiatb che' 

l'onor. 'anmaldi sta elaborando un gran 
pijogatto di IJifer'ii'p tributarla. La steabo 
Grimaldi lo'ha detto ad un deputato 
sibiliano. 

Da quanto mi consta,.il,principio na! 
qu,ile posa il nuovo ptogetttf QtìmaMi 
è il .principio del maggior reddito delle 
iinpo'éW ìiiediante la diminmiane dslle 
aitinole, dì cha verrebba confermato 
dii 'Old ohe fon. (ieoala mi .diceva circa 
nn> meae ia, a che cioA ano dei < oardi-
djjirdèl, ptoferamma flnanziai'io ,dól tìà;' 
binutto è precisamente questo. 

Il primo espafimento si farà^probà-
bilmenta dimioaendu il prezzo dei fran^ 
oobólli-B dei telegrafi. 

Q-li, atudi dell'on. Grimaldi sono a 
buon pòrti'; egli ha già domsù'dató 
•nolta informazioni alla • Diraaione ga-
aat-aló dèlia impóste e catasto; m'oit'is-
aime ne assunaa, persoaalmeute sui do-
ójita'enti ohe si fe(oe''ibVia're;_|chiesa poi 
alle Intendenza di .l 'inaaza, mediante 
òirooIar8,|l'elBnco esatto'dai odntribuenti, 

Questui progetto saràj^uasi letalmente 
compiuto iaella «ótlim.aSu, e il Consi­
glio dei Éiuiàtri ne ojti miifoierà la di-
ecussione nella p'ritaa' seduta, cha si 
terrà sulla fina della settimana o nei 
priihi giórni' dell'altra, appaila sarà tor­
nato l'on. (ìliolitti, 

Anche gli altri ministri assetati Sa­
ranno a Roma fra giorni. 

Iia^parte finanziaria del discorso d^l 
Presidente del Consiglio verserà quasi 
totalmonte su questo progetto. 

Quello che costano alP Italia 
1(1 é l e z l o u l |gen<éi-itifS' 

Nella, cronaca politica d'ai Qiov^flle 
degli Economisti, troviamo un calcolo 
ìnieressa&te sul coato dello'elezioni gè-
ner.ifl.'È un calcolo di attuulilà, jioiohè 
se la Camera italiana non 6 stata 'an-

0 aggrappati ad una corda impegolata, 
tra muri e soffitti neri, urniJi, unti, 
macchiati m tutti i modi e spesso co­
perti di muffa; al aala rasentando, e 
perfino urtando dalla persone oanciose, 
puzzolenti, in brandelli, e si continua a 
salire cinque, sei) sette piani, bui in 
pieno giorno. Giunti al termino del lungo 
opprimente viaggio, si è lungi ancora 
dall'avar raggiunto il termina dell'im­
proba impresa. Sull'ultimo pianerottolo 
bisogna cercare e trovare la stamberga 
dove geme il povMO malato ohe vi 'ha 
domandato. Ausanti, si cammina Gemi­
carvi m un corridoio col soppalco a tra­
vicelli. Dopo di aver bussato a molti 
USCI a d'essersi scusati per aver sve­
gliato, fatto alzare, o per lo meno inco­
modato nn vicino brontolone, si rieaca 
a scoprire il bugigattolo. Si picchia a 
nna voce strozzata, quasi spenta par le 
sofferenze e la debolezza, vi invita lad 
entrare. Ma bisogna aprire l'uscio; la 
chiave è nella toppa, la si prenda e dopo 
di aver tasteggiato in tutti i sensi e 
inutilmente, dopo parecchi tentativi si 
riesce infine ad entrare, Allora al naao 
agli occhi, all'orecchio, ai polmoni, alla 
pelle, al cuora, e all'intelligenza, si è 
colpiti da una aarie di sensazioni, e, di 
tormre, di cui mi è iiaposaibile descri­
vere l'orrore in tutta la sua verità. Un 
odore complesso, indefinibile, di aria 
chiusa, malsana, si appiccica alle mu­
cose'del naso, dalla gol», dai bronchi, 
ohe par di soffocare. Non si osa più 
tirar flato. Lo aguardo incontra dap­
pertutto sudiciums: fraramanti Organici, 
sporcizia d'ogni ganaije, polvere, ragu'i-
tale, esorememi ili pulgi, di cimici, di 
sorci, di gatti, di cani, di ragazzi. 

Spesso, questo orribile tugurio, nero 
di sozzura, contiene, oltre al padre ad 
alla madre, cinque o sai figlioli luridi, 
quasi nudi, spesso lacrimanti per fame. 

Ben presto il prurito e le moraioa-

oora sciolti, lo sarà di certo fra alottne 
settimane. 

Lo spese sopportata dallo Stato 
— scrìve YEconamista — ammontano 
ad oltre ttu milione! ooootra aggiun­
gere a questa le spesa dai ooninnij e 
siamo nel campo legale; non mettiamo 
m conto le sgasa per traslochi di fnnzio.-
nari, missioni eoo., cha pure v.iano im­
putate al conto elezioni; saremo parchi 
calcolando itd uh altro milione queste 
spese. 

Seguono poi quelle ohe sono neoes-
aarie perchè la stara'p» illumini 11 jinb-
bllco ben pensante snlle lotanzloni di 
ohi règge la cosa pubblio'a d'q'uéata' 
spesa _non abbiamo'dati per oalcólarl». 
Il lavóro elettorale'ih ^à eUge poi teoni'' 
caraenle '«a impiego,, rilavante e ' tu t to 
improduttivo di lavoro 'e di ricchezza. 

La ooaidetta spesa di; comitati, di' df-
Azi, di proclami, di vetture ecc., rag. 
glngono aneh'toa'uùa Bomma rilevante: 
po9?iaiiio calcolllre,jPer (^ueata sole spesa 
ad in base a dàtl 'di fatttì una soiijintt 
di lira ;IOOO m madia'per candidato'; e 
presumendo'ùn dtiteeto'dì candidati dop-' 
pio di quello de^li eletti abbiamo altri 
tra milioni. Il mkpior tiraggiò*'dèi gior­
nali in tempo di elezioni e, eaoz' aio'an 
dubbio, effetto cosi del maggiore inte­
resso del pubblico, coma di bisogno, e 
brama di pubhli'oità dai oandid&ti. 

E tutto ciò al' traduce in cifra I fi 
siamo ancora nel 'campo del lecito dal 
quale non usciremo aenza accennare alla 
sposa che «s'usa il ti;asporto fèrroviai;io 
quasi gratuito dagU elettori politaci, la 
perdila di lavoro ohe o^usa la orzata: 
vacanza degl'ittipiegati nello aigmlni-
strazioni ed altre cosa ohe ora trala­
sciamo. S^èae'simili sono ìuavitabili nei-
l'idealo più viftuoao ììi elezioni in cui 
non ci siano voti da comprare o lun­
ghe clientela da Soddisfarà./ 

Se un tantino da questo Id̂ î alé ci al-
lontaniamoi la spasa orfsoe ia 'modp sba-
veiitósol • I 

Ora chi oaloolnasé qnosto consukno 
complessivo di ricohezzi^, questa per­
dita di lavpro ad uila, cif^a totale di 
trenta milioni si terrabbe'^probabilmeuto 
al disotto dal Vero. 

Da qneate' pramaase il citato giornale 
fa emergerà l'inopportunità di ttdppi 
frequenti appelli al paese, ma dinanzi 
all'inevitabile necessità dj riccrrarvt si 
augura cha "la • Camera nupva franchi 
la apesa che ci oo»terà • . 

IBt ig i t l . S i s i f i a d o u t i c l l l o , 
meriià raggiunta ' idi eali medicamen­
tosi al sale naturale marmo. 

Ooposito: Far tnpU reale.FilIppuzzi GJ' 
rotami Udine. 

ture ohe si sentono sulla gambe e poi 
dappei-tutto, annunoianp, con certezza, 
la presenza di parassiti... E disgualoao, 
orribile, e non è ancora tutio.Il dolora 
la tortora che si provano aeH'aspmina^ei 
il pcveijo malato aono rlpug,i'aati_,in 
modo diverso, ma non minori. L'infelice, 
entro lenzuola pioi-hiettate da maoohia 
d'ogni colore, o, spesso, aqcfie aenza lep-
zuolii,, è, oorfoato su un, pagliericojo 0 
Bif un materasso putriflo, sostenuto da 
un latto più o meno sconnesso, colla co­
perta a strappi, che non arrivano a co­
prirlo, vestito di un colpetto di flaaalla 
0 di una camicia a brandelli, la di cui 
stoffa è irnoonoadibile sotto il_ audi'oiume. 
Il poveretto, tormentalio dagli insetti, 
si lagna, nella maggior parto dei casi, 
di mal di petto. E 11 la sede, il foco, 
laio del suo male. È naa bronchite cro­
nica, una pleurite, una tubercolosi, un 
mal'di cuore? Per quanto grande sia 
la ripugnanza che ai prova ad ascol­
tarlo, bisogna rassagnarviai pa'r Stabi­
lire la diagnosi a la cura. 

Si domanda un aboiuganiano, un faz-. 
zolattOi'un pezzi) di tela pulita da porrà 
sotto l'óreoch o. Il povero 'malato ijon 
aa se ve ne sia. Non potando assiou-
rarsena, vi prega, con dei singhiozzi 
repressi, di frugare nei cassetti o aella 
sui naiserabile caàtepatloa'. Voi cero~ale 
levano un pezM di (eia pulita. Allora, 
pieno di un nobile amor dal prossimo, 
Vi rassegnata, coraggiosamente, ad ap­
plicare il vostro orecchio, la vostra guan­
cia su quel petto ohe desta ribrezzo. 
Col naao far^atamenia aperto, alle ema­
nazioni daMerie,iiufattài, Ohe. ai spri­
gionano dal malato e dal, suo giaciglio, 
non osando aprire la bocca per il ti­
more di respirare troppo,, cogli occhi 
chiusi par maglio s'entire", si ^scolta. 

Finito l'esami», bisogna s^rlVa'ra la n-
cetta. Non vi sono sedie, Q"se par oaao 
va n'è naa, à troppo sporca o troppo 

I campi df tWo 
Secondo.la proposta^ 'd«i prefetti, al 

dovrtfhbara oo'!t_ruW!'oe|(,'(|udici oatopi 
di tirili i quali 'importarebfie'ro fa «psaa 
di lira 2,600.000 

Essendo iasufflolente là soidma ton-
2ii»ta all'uopo, il minls'ttó'Pelló'ók pte-
Seutewbba db appòsito ' pfogattò 'per 
farla elavare a quella cifra. B'rattùlntó,' 
nel mesa di ottobre, una oommiaaipne 
dal genio ispezlohè'rà i campi diUifb,'e-
sìstebti; ' ' 

. . ' ' '' ' 

LA FINE DELL'ORlEANiSNIO' 
in Pnàiicia 

Molti giornali «franloaiii oommantano 
la famosa lettera d*l marchese di Bea-
temi, colla quale ai è dimesa,6'da debu­
tato, e rileVttnó'iohe se'géSj'a'ttìèrKi'per 
ora, la fitic deM'oHBanftììn,>. ' ' ' ' >' 

Posti.-L. dice un'jfiórùale'tóeaniata' 
^ tra-i rejiabb'lioatti ed tlHJ'patf'a ohe 
par tfvldltà di dótìiióió' fàvótisoè i ile-' 
mici dalla religione e di Dio, 'ttbfli JÌOB* 
sono tata' àltrb i deputati ' mbnàrohioi 
ohe ritì^atièt'.éóttó'la Cétlda'ód Appettare 
tempi,migliori. ' • >. • 

Or', wmittcia l'éjioca orittoS p a r - l a 
Repubblica. Sbaraizatadallsiópposizioni 
ohe li ft'^oavauo,'e8sa si slancia a tutto 
vapore sai!» via dalle avvaotare. 

La guerra sarà ,il sqo abi^o. 0 la 
J?rancia -vlntótS, ad'i l Èbiieràlè sarà un 
dittatore: o sarà acqnfltta, e la Repub­
blica'cedefà'il'pósto',ngijalm'ei|tè a più 
di t ta to^. ' • '_ ' '^ 
' Colla dlmissioae'firete'uilcdniiuóta'ui) 
periodo storico. Il mar'ches'e d'j BtlteulJ 
è un gran gehtiluorao, â  lo mljstra. ' 

C Z B G H I . E ' T E D B S q f f l ' 
' M e v o ì v c s j B t e , , , , ' 

Lunedi' sera a Piiaga uno oz^co tirò 
parecchia revolverate 'contilo nna So­
cietà tedasca cha passava-'par una via' 
molto frequentata. Non fu ferito alounoj 
L'eccesso aorabrd commesso par fana­
tismo nazionale, < ì ' ' 

Iqdoéso 'all 'autore dell'attentato si 
trovarono parecchi articoli sullaioppres' 
aione degli czechi, e una latterà in lin­
gua ruBsa. I >'• 

Il colpevole, interrogato, ' dlohial'à 
ohe tirò delle revolverata, in.caaaa'daU 
l'odio oh» nutre' oootro i tedesohi;'Sog-
giunae che- era imjato par avare aen-
tito la Società contea au|' tirò, parlar» 
in tedesco. ' 

poco solida' perchè si possa panaare a 
servi raenei Si' cerca invano un angolo 
di'itaivola o dì caasapanoa ''abbastanza 
pulito par poterai appoggiare.'-
' Allora, baett'èiido iln ^itìda sulla sa-

dia'O sulla' sponda del ieitò,i>si posa sulla' 
coscia il' 'cappelle, che " fa da tavolino; 
e ai scrivono di là le prefftirizioni. Fi­
nito questo,! uott'igii è ancora liberi:'bi­
sogna ^piagare 'lahgamente o' ohiara-
manta il modo di prendere'il rimediò!' 
non al può dare'le spiegazioni al ma­
lato, il quale_ dioa, e con ragione, ohe 
la sùa'''pó\rar'à' teéJa, indebolita in tutti 
i modi, Ĵ ou puòj afferrare il.aenao delle 
nostre tói^le^i^fnr 1| |piag^zì(jni ai fan­
ciulli ? Non sono in grado 'di compren­
dervi. E allora a chi'i' Alla vicina; bi­
sogna and^flal a^Jaroiffo e, qualobp volta, 
farla alzare 'Qoa'ndo si è trovata la 
vicina e ai sono date e ripatu'tó chia­
ramente la istruzioni, si è finalmente 
lilieri di partirà, e si parta aaaza aver 
potuto lavarsi .la mani. Nello seenflere 
le scala esce nn aospiro di aoUièVo, 
malgrado il puzzo agli insetti ohe mor-' 
dono: si, uscite infine/ col cuore gonfio, 
non Bòlo per lo spettacolo doloroso ve* 
duto, ma anche, e sopratutto, par uM 
senso di rivolta cqntro la solcietài bha 

'permette' deli m^li eoid.'enormliid'ohe fa. 
sforzi troppa inadeguati ^at̂  ao^p^ltnecaa 
le causa, ' " r i ! ,• . )i u,-, • 

Eppure, al dì sopra di tutti i i risen-i 
timanti- ohe. rvi-iiagltano, 'aleggia i una 
dolce consolazione', ohe ih i certo > modo 
vi óoatpansa dilla vostra fatica: avete 
la ooaolenza di avai! oomplutó"un dovere. 
Uscita' d^iìa povera' oaaal colia peraua-

jsione d'avar'iiaaa'ua servigio molto pe-. 
.noso, norisolo alipovero malato e alla 
su'a'faraigifa, aia.ianohe ttlla<poeietà, a 
potete dire di aver pianamente soddi­
sfatta la vostra ammirabile missione dì 
altraibmo. ' ' - ,• 



I L F R I U L I 

Un soldato ucciso da una guardia 

levi notte a Milano, il aoldato IjO-
renzelii del 18° earalleriB, desidéroBo 
di passato qudlohe ora faati del quar­
tiere, saltò la barra, come si dice la 
termiue militaresco. 

UPB volta nsoito, volle travernare la 
cuna daziaria a porta Sempione, ma la 
guardia Yecohione lu impedì: allora il 
auldato scagliò una saseuta contro la 
guardia, la quale aoarioA il moachetto 
sui malcapitato, facendolo atramazzara 
a terra morto. 

CALEIDOSCOPIO 
l̂ a dat% storica. 
17 agosto (laaO). Cane della Scala è 

BOanliUa dai pikdovaQi e dal conte di 
Gorizia. 

X 
Uu penaleio al gio^DO. 
Una tftgàziia chs arcuasiece dì molte 

Coso, ne ha imparata troppe. 
X 

liK sfinge. Monoverbo. 
LLH 

Spiegazione del monoverbo precedente: 
A. P E L L E 

X 
Por fluire. 
Ti» padrona e camerietài 
— Iiieettal Ho aautito del rumore in 

caoiua... Hai forse rotto tia altro piatto? . 
— Sissignura... Ma questa volta ho 

avuto fortuna... Si è rotto solamente in 
duo piazi... 
I - ^ Imbecille, la, chiami.fortuna? 

Iiiaetta cai maasimo gangaa freddo: 
— Certamente j se sapesse quanta 

pazienza ci vuole par noi pavere serva... 
a raccogliere i pessetti... 

Penna e Forbici 

IM TENTAZIONI 
Se uno dei migliori coefficienti pel 

buon andamento di un negoziò 6 il sa-
|ier invogliare, colle mostre appariscenti, 
1 passauii, e inJnrli ad entrare e a 
fare acquieti, bisogna rioohoBcere ohe 
sono mae»tcì in tal genere di leutazioui, 
i negozianti di atofle, le modiste, gli 
orefici, i gioiellieri, e in loompiBSid): tutti 
coloro ohe espongono oggetti deiitinati 
ad aso delie signore. 

Lo possono con piena conotceuza di 
causa confermare i poveri mariti, i 
quali assediati da continue richieste di 
danaio, ooooinoiano' talvolta col rioot-
lere all' imprestito, fauno cambiali, a 
finiscono pur troppo frequentemente col 
lasoiarsi vincere a propria volta da qual­
che brutta. tentazione. 

Un mezzo semplicissimo esiste per 
avviare a tutti questi inconvenienti. Con 
cinque, dieci, cinquanta, o al imassimo 
cento, lire, speae una volta tanto, si 
pud ottenere da soddisfare ampiamente 
i capricci dalla moglie, pagare i debiti, 
e vivere tranqnil.amente di reddito. Il 
segreto meriterebbe certamente un ade­
guato compenso, ma noi non esiteremo 
a farne un regalo ai nostri lettori. 

Questo mezzo ohe pu6 dirsi veramente 
il toccasana d" ogni disgrazia finanziaria, 
eoneiate nel l'acquistare, finché se ne 
trovano in vendita, uuo, cinque, dieoi, 
cinquanta, cento nameii della LttUeria 
Nazionale con essi si concorra alle 15.340 
vincite da 300.000, 100.000, 10.000, 
6.OU0, eoo. che devonai sorteggiare irre­
vocabilmente il 31 agosto e 31 dicem. 
bre corr. anno. 

Auguriamo che il nastro enggecimento 
venga dai lettori preso in quella con­
siderazione ohe merita, e siamo ceni ohe 
molti «e ne saranno riconoscenti. 

BALLàTOVMà 
Manovre di cavalleria 

Dal 81 ourr. all 'asottembre ayranna 
luogo delle manovre dii oavalluria t r a i 
fiumi Piave e Brenta, indipendentemente 
da quelle di Lonigo e MoMelioe. i 

Il partito JEìst.SI concentrerà il .21 
corr. a Saoile, e sarà composto di una 
batteria d'artiglieria a cavallo e del 
reggimento cavalleria Lucca. Il partito 
Ovest si dovrà concentrare il 21 corr. 
a Sambonifacio, composta di una bat­
teria d'art, a cavallo (oomaodante te-
nonio Spadoni) del reggimento cavalleria 
Roma e Samia cavalleria. Il tema sa­
rebbe questo: 

Un corpo 4'armata, passato il confine 
anstriaoo ad Udine preceduto dalla oa-
valleria d'avanscoperta ^Partito Est) si 
dirige 8U Treviso. La cavalleria d'a­
vanscoperta (Partito Ovest) protetta 
dall'artiglieria a oavallo, muova da Sam-. 
houifaeio, si scontea colla oftvalletia ne­
mica nei pressi del fiume Piave, e la 
respingo. 

Le manovre saranno intereasantiasime 
i>er lo svolgimento tattico. Il fiume Piave 

sarà passalo di notta a guado dei reg­
gimenti Savoia e Roma. Il p'artito Bat 
sarà Domandato d>il oolounallo dal reg­
gimento Lucca oav. Gerbaix deSoonaz, 
ed il partito l'Ovest dal colonnello del 
reggimento i ìowa cav. Boaellìnl. 

Direttore generale d«llo manovre è 
il generala di cavalleria oomm. Co-
bianobi. 

Le manovre termineranno con una 
rivista ohe nvrà luogo a Treviso. 

COSÌ VA PATTO! 
Un telegramma da Buina io data di 

ieri a aera animnoia «he il miniatro 
Martini accrebbe di dieoi il numero dei 
sussidi di trecento lire oinsouiio, accor­
dati alla scuola normale femminile di 
S. Pietro al Natiaoiia ohe ha lo scopo 
di diffóndere la lingua italiana nelle 
popolazioni slave. 

I! .Villari ne aveva diminuiti niente 
mono oh» ventitré. 

IVuovI |Mrg(l «i* i n s e g o A u t n 
c l t j i u u a t M r t i v n c t t u t i l a P r o -
v i n c l w . Scuole maaohiti. a lira 760: 
Dardago (Budoiaj, Valleghac (Oan»vB), 
Forgariaj a lira 700: Oaasacoo, Fauna. 

Scuole femminili a lire 600: Forgi-
ria; a lire,560: Rodeano (Rive d'Ar­
cano), Bicinioco, Marano, oltre lira, 60 
per, l'alloggio, TaroeltaiMoutenars, Re 
slatta, Stayenà, Sarone (Canova), Fra-
dia {giauzejito), Fauna, Moalnisio (Moii-
tarealo), Oampone (Tramonti di Sott"). 

Presentare subito le istanze e docu­
menti ai rispettivi Municipi. 

( " r ò i n i i z e o i i c . Scrivono da Spi-
limbergo in data 1-loórr. alla Oazseita 
di Venezia: 

Con teoente decreto l'egregio commis­
sario distrettuale Pi.ma oav. Griovanni 
veniva promosso sottopratetto, a Piazziv 
Armerina provincia di Galtaniaetta. 

L'iulero distrettto, ad in specie il. 
paese di Spilimbargo, sentono con vero 
dispiacere la perdita di un uomo olia 
per quattro anni continui.seppe aoquii 
starsi le simpatie di tutti, per le o.t-, 
tlma dotti dollH m-iiua e del cuore. 

Ieri sera una eletta compagnia di 
quaranta amici ofi'rlva al oav. Piana un 
banchetto alla Snella d'Oro ondo, 'ayoi; 
occasione di dimostrare l'ailetto e là 
stima che per eàap iiutrivpno. 

Molti iiirqno 1 bèiudisi improntati alla 
più schietta e leale'amicizia, ai quali, 
rispose commosso ringraziando il o^v. 
Pia'na. i 

Io noma di. tutta la cittadinanza, al 
l'egregio uomo, che. ora è chiamato ,a 
reggere un più importante uifioio, aii-
guro nn felice avvenire e cke possano 
aoche colà eaàor apprezzate la sue nu­
bili doti. , . , ' . 

C a n v l s l t n a M * O a | M i ( i » l « t l i 
S n c l l e < Scrivono da Saoile in data di 
ieri : 

^Oggi il oontS oomm. tìioVanni Grop­
piere, presidente della Deputazione Pro­
vinciale e li sisnor^Fabio Celotti diret-' 
tore dell'oapitale di Udine e dèi Maìil-
comi della Provincia, furono «I nostro 
Ospitale Maaioomio (sueourakle di quello 
di Odine) ricevuti dal presideule ing. 
G. B, Sartori, dal Consigliere economo 
9ig. A. Zucoàro e da altri oeinsiglieri 
d'amministrazione. Viàli;a:rbno i looali e 
i ricoveriti, fecero diligente' ispoziioue 
sui oibi e sul aerzizio e partirono di-^ 
chiarandosi pienamente soddisfatti. 

• E noto oràmai'che il nosti-o Ospitale 
puossi annoverare fra le istituzióni più 
fiorenti della provincia. Esso, posto in 
amena e salubre posizioue, fornito di 
ottimi e copiosi locali, oorrispendfi a 
tutte le condizioni necessarie par tali 
istituti. 

B i n d r l « s o c p e t d l a d a - i : 

In Forni di Sopra venne arrestato 
Sohiaulinì Valentino per aver rubato a 
dauao dell'mpraaa N.gris, un sacoo di 
cemento, e vari attrezzi da lavoro per 
un valoi-a di lire 13. 

,— In Chiusaforle ignoti ladri ruba-
rotto un carretto del valore lira 20, in 
danno di Tanotti Pietro. 

— In Gemona venne denuuoiata certa 
M. G. quale aosppetta autric!) del furto 
di un, orologio d'oro del costo di lire 
40 In danno di Dalla Marina Anna, 

-^ In Zuglio Carnioo venne, denunciato 
Z, Q. sospplito iiutora del furio di for­
maggio del valore di L. 6.4, e di L- 70' 
ip: danaro.in danno Phnjus Cristoforo. 

., — IttPravisdominiignoti ladri rubarono 
11 anitre dei valóre di L .20 , in danno 
di Tosolini Acgcia. . 

GRONACi JTTABilià 
A t t i à e ì l n nn | iMt«i2; i (»n« pea-

v l n c i l a l e «H U r t i n e . Nalle seduta 
del giorni 4 luglio od 8 agosto !892 la 
Deputaziono pravinoiale prese le se­
guenti deliberazioni: 

In «odala pubblica furono proolaraali i oonai-
glioi-i provinolali nominati nello rooontl sladoni 
p«l 'quInqaiinnUi da 1893-98-18911-0;. 

Deliberò' 'di tonsco l'aaia P«l conferimoato 
della rìoevllotia pi-ovinoìnle nel glgmo 22 ago­
sto 1SÌI2 e conseguoutomeuto di pubblicare il 
relativo avviso. 

Tenne a notiî ia le comnnioazioni fornite dal 
aig. proBìdento in ordino al movimento dai ma-
niaoi durante il decorso mese di ghigno dalle 
quali risulta oho a 81 maggio si trovano rioo-
voratì in vari manicomi a caribo provinciale 
N. 078 tBaniacli che dorante 11 mese dì giugno 
no entrarono 88 o no uscirono puro 3ii dei,quali 
20 perchè guariti e migliorati o ! 8 perchè morti ; 
per cui a 80 giugno erano degenti N. 1178 ma-
Biaot nomo noi mese precedente, pert 28 pì4 
olio uiir'obrfiBpondonlo nióao ilàll' anno deaorso 
e 72 piU della media dell'ultimo qoinqoeanio. 

Fu confermata in L. 0.05 In retta pel Ì8B2 
per la maniache ricoverate nel mauicemio suc-
cnî salo di Qeniona e ridotta da L. O.O-i a L. 0.96 
quella dello maniache ricoverato in Sóltonelv». 

Fu approvato il resoconto delle sposo per 
l'acquisto del materiale loionliflso per VUtttnto 
tecoico pel secóndo trimostro IBDJl. 

Furono autorizrali diversi privati ad asogair» 
dei lavori in adoromia allo eu.ide provinolali. 

Sì accordarono sussidi a domicilio a vari ina-
uiaci poveti e traaquilU appartenenti », comuni 
della nostra provincia. 

Furono ̂  assunti a carico provinciale n. 23 
maaiaol poveri ricoverati, nei vari nianìcomi. 
della provincia. 

Non "ritenendo convaoionte d'iniilare una lite 
contro il sig. Marco Levi per Boalizzazione d'un 
credito di L. 408.10 dipendente da doraino arro­
tiate poi mantenimento dì una di Ini figlia nel 
Collegio, nooallis già provinoiale, la Popnlazion», 
deliberò'di pregare il r. console al Cairo di 
continuare le opportune pratiche amichevoli per 
l'osazio.ne della somma suddetta, 

Rifiutatosi di assumere a carico ptovincialo 
le (peso per la demolizione della porta Uiaritlma 
esterna di Palmanova cho si trova.sulla strada 
provinoiale del Taglio di-Uarando per parta sua 
di noti apporéi qualora 'A .letonte comune di 
Bagnarla Àrsa delìberass.' 'a demolissìono a suo 
speso ed il conseguente restauro della strada' 
previncialo prèvio l'assenso dell'autoritàmilitaro 
6 della .Commiaaiono per la conservaaione dei 
monumenti. 

Assenni in massima che i locali di ragione 
del legato, Pratonze di Padova rlfflaeli invenduti 
Vengano affittati per un trìonaio anziché di 86-' 
mastrtì in aomostce corno attualmento'si pratica 
raccomapdando però alla consorella dì Padova 
di limitare qualora ciò non pregi udiohi ì'inté-
reSso dell'Opera Pia la durata déll'afflltanza 
allo scopo. di poter in qualche momento far 
liiògòallo.oventuaU domande dì acquisto. 
• Autórizz'6̂  di pagare : 

Ai comuni di Pordenone e Sacile L. 200.^ a. 
cìascuQO qilàle eusaìdìo det primo aemeatra a. 

gara liltera, la grande, me-lagiia d'ar­
gento; nella gara individiìale ottennero 
la medaglia di argento; i fratelli Bo-
a&zm, jBrmlnio Croci, Oarlo Rossini ; 
di bronzo; Ettore, CarneER. 

I .bravi ginnasti udinesi saranno di 
rìtorns giovedì, e noi facciamo ad «osi 
frattanto le più vive congratulazioni. 

ftift tombola di luiie<li 
Resoconto degli introiti o spese. 
Cartelle vendute a lire I, 

n, 5180 I-- 5180,00 
Spese:. 

Stampe, agi di riscossioni 
personale di servizio, bolli,. 
avvisi eoo. 

Pagamento vinc. 
Tdssa di bollo a 

n.; 6180 oart. 
Tassa del 20 per 

cento 

L. 296.14 
1300.00 

269,00 , _ „ 

984.20 i i , , 

.Totale spese L. ,2838.54. 

Residuano notteL..,234Ì,8a 

A m t u l n i s t r a z i o u i c « Ie l l e P o ­
st»!. Riassunto delle operazioni dello 
Gasse'postali di risparmio a tutto il mése 
di giugno 1892: ' 
Libretti rimasti in corso in fine del mese 

pceoedonte N. 2,414,6^0 
Libretti emesai nel nleae ' ' 

di giugno „ 23,460 

Libretti, estinti BÒI mese 
'stesso' • , . ' ' 

N, 2.438,420 

« . '9,844 

! , Rimanenza N,, 2,42S,S86 
Cr'edìto dèi depositanti infine del inoise' 

precèdente L. 834,7o3,826.22 
Depositi de! mese di 

giugn» ; . , 16,146,S56,"75 

Rimborsi 
stesso • 

del 
L.. 349,950,382.97 

' „ 16,199,851,70 

,; • 'Rimanenza L, 333,750i581,27. 

.U iDiua - MAUneu . OlTerte fatte alla 
locala Ooogregaziona di Carità in inerte 
di Camelli Maria: 
Beroava Giuseppina lire 1, Pozzi 'Vatta 

oeutesimi iSO.' • i 

X i ' o r g ; » » » «il «iitMt'Siit;nH»!l«». 
per le rispettivo condotte veterinario distrettuali. 1 L;.iriioolo pubblicato sAato d>l. Citta. 

A.diversi comuni L. 747,50 in .rifusione di | dina Italiano rimane piano il unzione, 
gesuitica anche s'è farina del sacco 
della Perseveranza, Óoinn avevamo bett 

sussidi a domloìlìó antócìpati a dementi pòveri 
ed innocui primo semestre 1892. ' ' 

AI ricevitore'provinoiale lu, 632,77 per sgra­
vio d'imposte dirotto rimborsati a diversi e-
aattori. 

Al sig, Misani eav. Massimo proside del r. 
istituto loonlcò L. 1626. - da erogarsi nell'ac­
quisto del materiale scientifico nel terzo trime­
stre 1892. , . , 

Alla presidenza dell* ospitale di Palmanova 
L. 3058.68 per dozzìuo di domanti povera rico-; 
vorate in Bottoselva durante lo .scorso mqsa di 
luglio. •'' '•'• ^^ '' ^'- '' -' ••'••-' ' - i ' ''}'•'•' _. 

Alla preaìdeuza del cìvico spedale di Udine 
L. H326.Q8 a «aldo dozzine'di dementi poveri 
nel secondo trimestre 1892. ^ 

Al veterinario di Spiliinborgo li. 65.20 ed a 
quello di Tolmezzo h. 47.00 por visito aanllario 
fatto nei,comuni di i5. Martino o Pattlaro. 

.Furono inoltro nelle, suindicate seduto delibe­
rati diversi .-litri affari d'interesso provinoiale. 

C a t n c n r s n , « J i o s t i g i - n t u l t l 
«il «»rft»nliB«l « « • ( « « » . Il Consi­
glio d'amministrazione della Casa di 
Carità di Udina.od Orfanotrofio Reuatl, 
ha pubblicato il seguente avviso; 

Presso questo Istituto è apèrto il 
Oòncórso a quattro piazze gratuite per 
01 (ani ed a tre altre pet' orfane. 

Le istanze saranno presentate a quu-
si'ufficiio non più tardi :del giorno 20 
atUembre p.> V. • , 

L'amraisaiona : nell'Istituto degli or-
fatti apatta al ConaigUo d' ammiuistta-
zione. 

.A norma degli aspiranti ai indicano 
quii di seguito ,1 doonmenti ohe a ter­
mini dell'articolo 21 dello statuto .«r-
ganioB•devono ,pro8entar8; 

,Statò di famiglia; cortifloato di mi-
serabllità; di morte dei padre; dì bnona 
fama dei genitori; di nascita da .cu i 
risulti l'età non minore d'anni cinque, 
e non maggiore d'anni dieoi; di appar­
tenenza alla città di Udine od alia sna 
diocesi; di regolare e sana fìsica costi­
tuzione; di vaco'inaziqne subita con fe­
lice esito; degli studievantualmentefaiti. 

Di regola vengono preferiti gli orfani 
di entrambi i" genitori. 

Gli orfani vengono licenziati dall'Iati-
sUluto, raggiunto cha abbiano gli anni 
sedici, le femmine dopo oompioita l'età 
d'anni dieolotto., : 

ludistintamante-poi e senza riguardo 
ad Btà, sono licenziati in qualunque 
momento per motivi di salute, par in­
disciplinatezza. 0 per iaoai-so ,pi:ofitto. 

Delle: domande presentate nei, decorsi 
anni non è tenuto conto. ,,• 

Udine, U agosto 1892. 
Il Presidente 

• flr. (f. A . Pirona 

I glnimeid iiilliiesi prciiiiati. 
Nella gara .delle.squadro a' G«aova, la 
squadra udinese ottenne la massima 
onoriflcapza, \^ grand? corotva; aaUfli 

letto, senza cho il Ciftodmo s'inoomodl 
esso filantropicamènteadinseguarci a sil­
labare. I geaaiti haiino fatto scuola, e 
non tutti portano il ouppolloue a'tegola, 
e non tutti stanup di oisa.,. &\ Pàlro 
nato. 

Il gesuitismo'dall'ocgauo magno, dei 
moderati milanesi -^ vecohia scuola' — 
nel o'is i attuale consiste in questo, clVi 
finge' di nnostrarsl tenero della óisidetta 
liOerlà i!>i\'àteriGctli temporalisti, per 
avere !tin ' pretesti) di Ciinsurar'a, jil gó-
voruo 'dciróu. GVolitti, ohe non 'gli va 
a siingue, àcoUsandolo con rigiri' iii;-
joleschi di friiSi, .incapace di tutelare 
lu libertà' di tutti e l'ordina pubbiioli. 

Cosi si esprime a proposito di libertà 
una voce autorevole , di. quel partito 
i:he, nei bruai tarapi, io 'qui fu onuipo-
tenléJ al gbveriio, poàa le manette ai 
polsi'di. poora.udi 'pa'trióti, oolpavo'i. nop 
di easère.soest'a,| óeatmaia in piazza.,;» 
fareclimóstrazioiiiohiiHS'ise. 0 m pmblemi 
antinazionali, ma di eaaarsl riuniti tran-
quillamenta ii( pochi e.in privato, a di­
scutere dei propri ideali, che non ay.è-
vano poi di (Uira iù nsssuna, manieifa 
il diafacimé'atd, dall'unità dalla patria,. 

Dunqui è pî 'oprio un caso di unzióne 
gesuitica, e in)u im^actA se .l'ulto pro-
•viene da, un oappellona a tegola, o da 
un cappello a staio. 

B qijaulo e,ìì'equttà barifna m&le, a 
noaii'o riguardo, ess.'i ' era tutta nella 
dadioa delle parole eque dèlia Perse­
veranza, fattaci dal Cittadino in fine 
JelVaviioolo rìproi^otto. 

Non sipplaino poi quanto c'entri con 
questa faccenda la questione del ripòso 
fe-stivo; m» al Oitlcidinpi piaciuto di 
faroeltt entrare, e dunque gli tiaponde-
remo, che lioi riteniamo aufficicinte il 
riposo di uu .giorno ,per 9otliraana> e 
questo osserviimo; e che noi non ab-
biauio^ alcun interesse a, favorire l'ozio 
e quindi il viziò,,ben diversi In ciò da 
qertft gente che ai mostra tanto tederà 
delle feste, e cho, per un santo .ò per 
l'altro, farebbe volentieri pólfrirei'uni-
verso noye mesi all.'anun. , 

.Qnantoair iniiocentesoherzo di quella 
gca-iiosissima poesia dello Stecdhetii, cosi 
pi<)na di buon sale epigranimatioo'.— che 
abbiamo riprodotta lunedi — sperayanìd 
che.il foglio olericale avesse abbastanza 
spirito per riderne anch'esso. Ma, forse, 
in s.egreto n». ha riìsp; e ' a' è, data for-
s'anche una fregatina dì mani, pensando 
ohe .Satana, stando questa volta lontano, 
a Ropi-Li,-iióa aveva potato obbadiva. al-
Tingiunziono vade re iro/ nei riguardi 
della poppa dal Ci««t2ino,. 

Il quale, finalmente, non vorrà certo 
nemmeno por burla tentare di persua­
derci che'uiilingria'^gSt) oonvatìlente per 
educare il popolo siu quello dèi,fogli 
clericali, e più speoislmente di certuni,' 
e più specialmente anoora quello del-' 
!'Osse»'t)o(ofe, Roinanp, prgano di.VSna 
Santità, in questi, giorni. : " 

TENTATO SlIIOIDfO 

Da sei giorni si trovava in permesso 
nella nostra città presso la famiglia, il 
soldato Rossi Angelo. Da due giorn 1 egli ; 
ora assai mesto e più volte si sarebbe 
sapresBo oon qualoiino ohe era stinco di 
vivere, oho ' volava suieidursl. Doveva 
partire l'altra notte per trovarsi al reg-
gliijentp a Padova, m» (lisse di aver 
parsa, la corsa, e per tranquillare i:ge-
iiitori ohe si anguatiàvàutr pet questo 
ritari^o, disse lóro' ohe sarebbe partito 
pi'ii tardi'aasittme ad nn;capitanp. ' 

Jer 'a|eta,.lasciò à, casa il keppi e la! 
sciabola, ed hsci i.n.berretto da porta 
Venezia,: avviandosi : verso la rotonda, 
ove giunto piegò verso i oasaM di Sanili 
Caterina, dirigandoàl 'alla strada ferrata, 
ne| punto in ou|, questa si abbassa .fra 
due tetrapieni. ijjra l'ora in ouidovova 
passare il= treno diretto dì Venezia. 

Poco dopo il casellaklB ' A\ guardia' 
vide ,un uomo sdraiato sul biiiai'lo,:é gli 
paf-ve fosse un,corpo njprto,, peî oiò; e-
aitavaad.avvioinarl., proao da inespli. 
cabile paura. : ; î  - ': 

Ad ógni mòdo, Biocoma ' giii'rigevà'il 
treno, il guardiùno diòd'a il', segnale; 
d'allat'mì. è il tren;)'si fermò. 

Soeao il personale viaggiante e cono-' 
soiuio il motivo della ferniats, a forza 
venneoàrioatd il Rossi sul treno, e giùnti 
ali» stazione di'ITdine lo qouaegMarono 
i>!ie guardie di P.,S., ohe subito lo.iCon^ 
duasero, in caserma, :O*B si trova- tut­
tora.'; 

La causa dell'insano tentativo sombra 
aia da .attribuirai a dispiaceri domestici. 

K C c r l i i i e u t o c i l a r r t ' o t o . lori 
vanne iitréstat'o dai vigili Urbitti, Pao-
Imi'Giuaappo'dl TJdiii'e, fruttivendolo, 
d'ànnii 44,' pei!;'avUràfarito' in rissa il 
girovago'C(priani;(i-io'vaHiii di Wto i di 
Zoldo, e periogiuriij ai medesimi vigili.' 

. t J u ' i t U r a r l » » a e; un'altro feri­
mento, avvennero ier sera fra due gio­
vanotti, uno dei quali proaentavasi circa 
alla, ora 10 colla testa inainguioata alla 
farmacia Bosaro per fars;, medicare. 
Fepne. poscia ricoverato all'Ospedale. 

"llijttitp» S o c i u l u . Questa aera ri-
posò. Domani a 'sera ruppreseutaziona 
(leir.,4ìda alle oro 8 e mézza. "V'anordl 
iripòso. Sabato e domenica rappreseu-
tiizibne;' ' '' •'" ' ' ' , 

iPt^r g l i 8 c o l u r Ì i Insegnante gin­
nasiale dà lezioni a quelli cha devono 
riparare od essere ammessi nella pros­
sima seziono. Rivolgersi all'Uffico dal 
Friuli, 

P e r p o c h i j $ i o r u Ì è aperto in 
via Cavour, n. 1, uu Negozio di libri, 
lavori In alabastro e in legno, cogome 
da caffè, candelieri, attaccapanni in le­
gnò, ed; kht!t\ oggetti a ; prèzzi ' mòdicis­
simi. , ; : " ' ; ' •]'. i '' 'i ; ' " • ; 
! J . Udine; (4 agiisto I898i ; ì, •, 

Tarantola e Zannoni. 

m c r 4 : n t i i s e t t l n t u a A l l . Ecco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la trascórsa'aòttìinana : 
Uova alla dozziua da L. 0.60 a 0.63 
Burro , al OWlog. da „ 1.80 a 2 
Fatato ' , " 'ii; 0.—-a'O.— 

'., | g } ) p È | H | J ••'• -

QraooturcO all'Ettol. da L. 10.-— » • 13.—. 
,Cm(iuaatino , „ ..da „ —.— a-7.---
Frumento nuòvo „ da „ 16.15 a 17.50 
Segala ^ a da „ 11.30 a 11.80 

Foragi^ l . l comproso dazio] 
Fieno dell'Alta 

I.a qual. al quint. da i,. 3.20 a 6,— 
n,a i . ' , • da . 5 , ^ a 6.30 

; Fieno della Bassa. •. 
I.a qual. al uuiut da h. 4.Ì0 a 6.—-
n,a . • „ da , „ 4.50 a 4.65 
Paglia:da foraggio al quint. da „ 0.—' à 0.— 
, , da lettiera, „i& „ 3.30.a 3.60 

..'..'Coanbuaitiblll..,-,. 
Legna in stanga al Quint. ila L. 2.10 a 2.20 
LegUài tagliato' i • '• da '• '2^10 a 8.40 
08rbonel.a;qualitii. . . „ ; .da , , , « O a 7.00 
, N. B. Il daiiio s\il ,fleno è di 1.1, al qnintftle; 

quello sullo legna di L. 0.36 0 q;ueIlo sul car-
houe di L.0.60. • 

1̂ 'erano approssimativamente: 
'38 castrati, 60 pecore, — agaolli, 44 arieti. 
Andarono-venduti oirea: 23 castrati da ma­

cello da lire 1.16 a l.ao al Kg. a. p. m.;'.'J 
pecore da macèllo da lire 0.88 à 0.1)0 al' Kg., 
16 d'allevamento;».prezzi di merito; •-agnoli! 
a» macello da lira 0.---̂  $, 0,^ al Kg. a,p. m.; 
—- d'allevamento ii prèzzi di merito;' 32 arieti 
da macello d*.liro:l.l6 a 1.20: al Kg. a p. m.; 
— d'allevamento a prezzi di merito. . 

3ro suini d'àllevànièato ; venduti 100 a prezzi 
di merito, Prezzi «oliti; . 

http://che.il


IL F R I U L I 

Osservazioni metê tfcologicha 
StaziOBB di Udine — E . lutituto Teonioo 

l i - 8 ~ 92 oro 9 a. ora 3 p,| OM 9 pi gior. 17 

£ r . tìd, u 10 
Allo m. 118.10 
U». del Mara 7ó4.'ì 763.4 754 B 767.3 
Umido relat. 49 86 S4 68 
Stato di,-,(ii>la aa^. j •or. sor. let. 
Acqua aad. m. 
SUiteAoae 
2(val.Kiloii>. 

— — — —. Acqua aad. m. 
SUiteAoae 
2(val.Kiloii>. — W E ... 
Acqua aad. m. 
SUiteAoae 
2(val.Kiloii>. n a 1 0 
Tela. «oxtSgt. 3?.0 32.1 86.5' 27,1 

•.•j|;t.iii»Mi.i«|ii ii^iHwijjii. 

TamperataACmasalraa 34.4 ' 
(mWma , 19.9 

Temperataa miaìma alt'aparto 13.1 
Tempo probabile' 
Venti deboli vari, cielo aerano.i 

IL NUOVO MimSTERO INGLESE 
. Sebbuno JaJisU ufficiale ^dei nuovi 

ministri non ai' pubJiliolii fino al ritorno 
di Gladatone da Oaborue aasiouraui ohe 
Il'jniuistero sarà oasi oompoato: 

Guadatone, primo miniatro e primo 
lord di tesor.eria \ 

Hatooutt, oanoelliere dello aoaoij6iere[ 
Saìuì. Morley, ministro d'Irlanda; 
'Uampettell ISamierman, ministro alla 

guerra j , ' * ; ' • • ' i ' ' ,'. f -i ' 
Fowler; tresidente del rionsi^Jio'delle 

amminlatrazioni loofiji ; . , 
Hersohelr, lord oanoelliBra»; 
Asquith, segretario di Slàtb' all'in-

Hen^y Wall?ar,l(>tì canoe!Iiérp d'Ir-
laàda;! i» s. ' ' '; ,"• ' 

MaotormoM, avvocato generale d'Ir­
landa ; I. 

^ a r l Spencer, lord preaìdeute del .con­
siglio privatoij ' " • . .. 

•Bryoe o sir George Trevolan, sogre-
tafio di Sooiiia. ' 

-Pei Segretari di Stato alle Indie 
e alle colonie si fanno i numi di lord 
Klmberley e di lord Oarringtou, e di 
loid Bipon. S. 'B! Selfout da ii'tìh 
oopfjiidersi con Arturo Balfour ooijaer-
va[oro, sarà probabilmente l'avvocato 
g^per^le della Scozia. 

Secondo la ultime notzie Roaebery 
aSpHin^rebbe gii esteri a lord Brasay 
sarebbe nominato luogotenente gover* 
natore d'Irlanda. 
CBgóo nn'9l|ra. lista ,(jon qualche va-

• "Soenaer, pteaidentj dell'ammiragliato; 
SHawl iMe ; alf agricoltura.- Mandell», 
kl oomrii8rj(»o;'Ar4()l4[MorJay,,aila PO'*»; 
Kigby, avvocato generale; Henry Wa*l-
keV, cancelliere' irlandese; Bryce, se­
gretario di Scozia. 

Lo Standard cita Kimberley segre-
iario alje, Jnijie, Ripoa ovvero Carri-
•gtpn alle, gqlonie. Spencer avrebbe il 
l|Wlo di Duca. ' ' 
?.,II fiilfijf/ i^ews lOonferma ohe Shaw-
lefevre'sarà'il piiuistro di agricoltiii'a 
ê Norley dalle postte; Brasséy ' Viceré 
'delle Indie. 

IL.CONGRESSO CLERICALE DI LINZ 
;̂ ', e il. potere temporale 

'^t^^lOr Gamella del Popolo ha da Vienna: 
'. « Sono in grado di'dirvi il motivo per 

(Sui a questo Cungresso cattolico di 
iJiu;; si ccjttitavvenae alla trad zìonale 
abltli'dlne'dl'fare'un aSplioito voto per 
ili, rtpristtoq delia sovranità terrena del 

km- ' ' 
A:i Congresso preaero parte anche 

molti impiegati dello Stato, e questi, 
in.una sedata preliminare del Comitato 
organizzatore, fecero sapere che si aa 
rfijjtiero ritirati non appena si fosse 
messa m campo la questione del pò 
tere^ temporale, non potendo, come im­
piegati governativi; prendere posizione 
su quella questione. » 

• ' • L 'ABITAZIONE 
dì un giornalista amerioano 

scrivano da N lova' Tork: 
Whitiilay RHII, già inviato dojl 

Stati Uniti e Parig' ed oru editore dell.i 
Tribune di N«w York, ai fa fabbricare 
nelle vicinanze di quella citlà un ca-
stelle del quale si dicono m'eraviglie. 

L'appartamento della signora Reid 
é un incauto. I muri delle stanze aono 
tappezzati di stoffe lioohlssime. Il ga­
binetto di toeletta e il bagno sono in 
porcellana col pavimento a mosaico. E 
crediamo ohe basti. 

ti quarto potere ha Voluto, almeno 
in America avere una reggia. 

Le salo interne SJUO arredate con un 
lusso fan I astice. Lo scalone di marmo 
è lungo 72 piedi. Le pareti sono dì 
marmo roaso con mosaici veneziani. L'a­
trio, veramente principesco, è sostenuto 
da colonne di marmo prezioso ed è se­
minato di statue di gran pregio arti­
stico. Il salone di ricevimento è coasl' 
derato il più bello'dell'America. É in 
istila Luigi XVI e la mobilie vennero 
ordinate a Parigi. Il salotto è di una 
eleganza'e ricchezza inoomparabili. La 
biblioteoi "e alta 12 piedi e larga 10, Lo 
pareti a/)no d,' Jeg»" intagliato artisti­
camente La sala da pranzo sembra una 
grotta fantastica incastonata di madre­
perle e di osarmi. 

ÌWÌÌEMPACGI 
DEL MATTINO 

Gli italiani a Zara 
Notizie da Zara annunziano 

la vittoria riportata dall'ele-
lùento italiano nelle elezioni 
amministrative. I croati non si 
presentarono alle urne. 

Soldati anarchici 
Il Fanfulla dice, che in se­

guito a un'inchiesta giudiziaria, 
furono, -arrestati o|to, soldati 
della compagnia di' disciplina 

,n6ir isola di Capri, accusati di 
au'arohismo. 

Sarebbero stati in relazione 
coli'anarchico Pancrazi, arre­
stato tempo fa a Caserta. 

. Gli alsaziani dal Papa 
' Leone XIII ha desiderato che 
la serie jìei pellegrinaggi per 
il suo' giubileo episcopale sia 
aperta il mese di ottobre pros­
simo dagli alsaziani. 

Questi arriveranno a Roma 
il 12 ottobre, guidati da mons. 
Fritzen, vescovo di Strasburgo, 
e saranno ricevuti dal Papa 
tre giorni dopo. 

Lia rivolta nel Marocco 
Gli stranieri in pericolo 

Scrivono da Tangeri alla Ri­
forma, che gli stranieri ivi re­
sidenti si trovano in grande 
allarme, e che la stampa solle­
cita i governi europei a man­
dare delle navi. 

BOLLETTINO DEl.p.A PORSA 

: .1 R e n d i t a 
Ital. S '/< oontiuiti 

>' Una mese aprila 
Obbligaziani ABS^ Écolag. 5 "/,. 

O h b U s a x I o n l 
Farrovie Marìdioualì ox coup.. . 

• 3 % Italiana 
Foudiaria Banca Kazioaale 4 Vo 

» - . 4 V. 
- B Vo Banco di Napoli 

Fai'. Udina-Pout 
Foado Cassa Rì»p. Milano fi i"/, 
Prastìto PriSvinoia di TJdine . . . 

-•Aàloal" 
Eaaol» Nazionale 

" di Udina 
» Popolata Friulana 

„ '; .poopatati-va Udinaae . . . 
CotomBoio, UJinaao 

• 'Vansti , ' . . ' . . , ! ' ',. ! 
Società Tramwia « Udina . ! ,'. 

- fertojwtoioi^j; ,,, 
• ' Maditorranoa. . 

C a m b i e v a l u t e 
Francia 
Germania 
Londra • 
Aintria a Banconote . . . . . 
Napolaoni • 

U l t imi i l | spnoc l 
Ghinaura Parigi aa conpouB . . 
Id, Boulovards, oro l i Va pom. 
Tendenza ottima 

UDINE, 17 Agosto i892 
9 agost IOagOB. 11 agos. 12 ago. 13 ago. 5 agoat. 16 agoB 17 agos 

W.7S 94.75 94.76 84.75 94.90 94.60 95.— 86.15 
, 14.86 94.85 94.85 ,94.85 95.— M.67'/, 96.10 qS.Sò 
94.— 1 94.— , Ì ; 4 . - P4.T-J 94.'/. '94.— 94.'/, 96.— 

308.— 3 0 8 . - 80G.— 306.—1 .S07.— 306.'/, 307.— 306.— 
289.— ii9.~ 2 8 9 . - 289.— 2 8 3 . - 239.— 289.— 288.— 
486.— 485.— 486.— 4S6 486.— 485.— 488.— 466.— 
437.— 437.— 488.— 488. -1 487.'/, tòl.— 4 6 7 . - 488.— 
470.— 470.-1 470.— 4 7 0 . - 470.— « 0 . — 4 7 0 . - 470.— 
460.— 460.— 460.— 460.—1 465.— 480.— 460.— 450.— 
fiO.8— B06.— S08,T- 506.^1 608.— 60S.- i . i608.- 

100.— ' 100 . -
506.— 

l 0 0 . ~ 100.— l o o : - 100.-! 100.— 
60S.- i . i608.- 
100.— ' 100 . - 100.— 

1830.'— 1330.- 1346.- 1341,— 1850.— 1820.— 1860.— 1866.— 
113.— 112.— 112.— IIJ.— 112.-1 1 1 2 . - 1 1 2 . - H2.— 
112.— 113.— 112 . - 1 1 2 . - 112.—. 112.— 112.— 112 

33.— 3 8 . - .13.— 3 3 . - 33.—' 83. - ' 83.— 33.— 
1040.- 1040.— 1040.— 1040.-^ 1040.—1040.—11040.— 1040.-J^ 
338 .^ 

S1.-
838.— Z33,— 238.— 2 3 8 . - 340.— 236.— 248.— 338 .^ 

S1.- ,87.— ST— 87.-T 87 . - . , 8 7 . ^ 8T,— 87.— 
-650— 860 l - 648.— 649.— 049.— 6 4 8 . - 656.— 668.— 
5àD. - 621.— Ó21.I- i621.— .624.— 51».— 688.— 883.—. 

104.10 104.10 104.05 104.10 104.06 ' l ( Ì 4 . - ' loil- 104.ÌO 
128.15 1BB.4C 128.a0: 128.16 128.20' 128.40 138.16 128.15 
28.19 2fl.2C 26.20 36.19 28.19 ZS.IS 28.19 Ì6M 

219.-- 219. ' j 219.-1 218.»/. 2.19.'/, 2 . 1 9 . - 219.— ,219.— 
80.77 20.77 20.78 20.78 20.78 20.76 20.77 20.77 

eo.36 so.oo 90.98, 91.02 ' «l.IO 90.86 91.16; 91.50 
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POSE la'ARTE 
Sailina a Zara 

Dumenloa sera la Compagnia Gallina 
detto la sua ultima rappreneni azione, 
dopo un corso di recite fortunate. 

Giacinto Qjllina ebbe un'ovazione 
entnaiaatioa. l'inito lo spettacolo, fa 
ohiiimato dalla folla <i)i volte al pro­
scenio. Kbbe in duuo, in segno di am-
lOTazione, uni Cippa d'iirgpnto oont"-
nente le carte da visita dai primi cit­
tadini di Zìf&, 

Giacinto Gallina e la sua Compagnia 
lasciarono a Zara indimenticabili ricordi. 

Corriere commerciale 
get« 

Lione, IH agosto, 
E abbiamo nn altro miglioramento, 

0 abbastanza sensibile, da constatare 
oggi. CI furono assai più domande in 
questa settimana; 1 contratti sono etati 
quindi più numerosi, e lo sarebbero 
stato ancor più, se da un lato la penu­
ria della merce par la vendita, e dal­
l'altra le pretese ogni giorno più eie-
vate dei detentori, non ne avessero 
impedito lo sviluppo. Si citano infatti 
molti affari, che non htnno potuto oou-
olndersii e i compratori sono ora real­
mente imbarazzati per sopperire ai loro 
bisogni. I . 

Per conseguenza, 1 prezzi ohe da 
qualche tempo restavano quasi stazio­
nari, hanno rioominoiato a rialzarsi ; e 
possiamo oonatE^tara per questa setti­
mana un aumento di uno a due franchi 
sulle sete d'Europa, del Giappon» e di 
Ganton. Le sete della China restano sole 
in ritardo, ma non k probabile che esse 
si tengano a lungo in una situazione 
così anormale. 

Ciò che ora avviene, lascia presagire 
favorevolmente per l'avvenire; e l'opi­
nione generale è che noi slamo al prin­
cipio di un nuovo' movimento,, la cui 
importanza potrebbe anche sorpassare 
tutte le previsioni. 

BwATTi ALBSSANDRO perente respons 

•O9O0O99O9O0OO 

llli ili 
(Autorizzata dal Governa) 

Un numero costa UNA LIRA 
Cinque numeri costano CINQUE LIKE 

Dieci numeri costano DIECI L I R E 
Cento numeri costano CENTO L I R E 

2 1 , 
lire tono la vincita ga­
rantita di un nuoiei'o 
della LoteriaNazionsle. 

lire (e più) possono esser 
le vincite d'uu centinaio 
comple to di n u m e r i 
della Lotteria Na/.ionala. 

31 agosto 1892 
vocabile estrazione 

della Lotteria Nazionale 

I biglietti sono messi in lendita presso la 
Banca Fratelli Casareto di Franoesoo 

Via Carlo Felice, 10 - Genova, 
e i principali Banchieri a Cambiavalute 

nel Regno. 

•O9O8O®JO0O«O« 
ELEG-AIZA 

solidità, ed economia 
Lisiguurina ¥ i l ( » i ' ) a C i u i u d u i r , 

allo scopo di accrescere la sua clientela, 
fabbrica ora b u t i t i s u m i s u r a a 
prezzo variante dalle 5 alle 10 lire. 

Inoltre si fa un dovere di avvertire 
le signore e signorine ohe trovanai fuori 
di Udine che qual'iri desiderassero a-
vere dei suddetti busti sa misura do­
vrebbero spedire o far capitare un oor-

, petto di uà loro abito nfl̂  lavoratorio 
in Udina, via Daniele Manin, n. 8. 
, II, modo .speciale di lavoro, la solidità., 
e il taglio perfetto ed elegaute, le faijuo 
aper.ire di essere favorita da numeroso 
ordinazioni. ' 

S p e l e l a i l t i i b u s t i t r a f o r a t i 
per l ' e s t a t e , , 

Albergo POLBO 
Stazione balneare 

PIANÒ ù'kmrÀ •• 
metri aoo 

Albergo rinomato, amena posiiione, 
comodi alloggi, prmti ttlèrflcìsairai.'• 
Grandiosa saia da pranno, salotto da 
musica e bigliardo. Ottimo seryilio. 
Carrozzo por la Stazione e gito. Posta; 
e telogtpfo. .j ' 

Oondultoro • ptoptlalatlo 
OSVALDO RADINA DERÉATTI 

,Unico concasaionarìo par,la 
FoHito t 'Omniaa lo 

Aoque Pudie Minerali 

Pietro Zorutti 
poesia' 

e d i t e « l i i n e d i t a , 
pnbUioata sotto gli anapic! dell'Acadamla di Udina 

2 volumi oon illustraziiini i , 
presso le cartolerie M; Sardiisco, 

(OnicB edizióne" comjilefa) " 

B i l r e O 
Volendo la spedizione franca a do­

micilio nel Ragno aggiungere tìéiileéliftl 
6 0 . • ' • 

Acquisto da farsi pel prossimo cen­
tenario del po^ta. >'', ,.'- i-„-" , . j ' ' ' 

<Il,violinistp,|i95faello 

trovasi 
«Ita &ÌpÌxS» ( IiU orale ) 

, f4,.,.yiB,S. Anjoaio n. 13 

1 pariti in arto, cui fu dato 
esaminaplo, lo» dichiararono .antico e 
opinano Bflsoro dil toraptf di • Rafael lo. 

Successo - Successo - Successo 
11 non plus ultra dai sB^oessy'otteana ifi 

ultimo il sig. A. C'àtìsaéi'u inventando 

rimedio sorprendente a i n f a l l i b i l e per la 
distrii»ione completa ',4egU incomodissimi 
quanto schifosi scarafaggi. 

1 risultati ottenuti cSll'iisp dalla polvere,. 
Cafnrdin superano di gran liinga quelli degli' 
altii preparati che tiovansi in commercio. 

Chi ama dunque ' la pdlizia deve'- seBza'' 
alcun indugio porro nel borsellino 50 cent, 
rocar.«i all'Utlìcio Annuuzi del nestr.i Gior­
nale, via dolla Piefottnra, n. 6,-lIclino, e'far 
acquisto d'un picchetto della predetta '^61-

I^IMìcialita venilibili 
p r e s so rUìfioioi Aunuuzi 

f o r a Tfi-ip? infallibile (lisirifttora dei 
topi, sorci, talpe. Raccomandisi perche non 
pericoloso por gli atiimaiii domestici come.la 
pasta badesa e altri preparati. Lirs ulaa al 
picco. 

Cnfnr i l ine . Successo infallibile per di­
struggere gli scarafaggi. Prezjo centes.,60. 
inveotóro A. CO0SEAU. ' '• ' -

P o l r e r e d o n t l f r l c i a V n n s e t t l . 
Questa polvere è il rimedio eflìcaci'simo 
por preservare i denti dalla caria ; neutralizza 
,0 sgradevole odore pro îotto dai guasti, dà 
jresohezza alla boifca, pulisco Id smalto 
rèndendogli pari all'avoria, è I' unjBa specia­
lità sino ad ora conosciuta éomeda più a 
buon marcato. " 

Eleganti 'scatole grandi lira l: — , pic­
cole cent. SO. ' , • , / 

l u e h l o s t r o indelebile per marcerò la 
lingeria, premiato all'Esposizione di Vienna 
187,S, lire t al Iacono. . • u .. 

V e t r o iSolnltllo por attaccare ed unire 
ogni sorta di cristalli,', pofoe(lane,"mosjiici-, 
terraglie, ceramiche'ecc. ,cent.',8» uas) bet,', 
tiglia col modo di usarlo. _ ,i • • ' 

Ai Cacciatori ! 
Presso la Privativa speciale ia Piazza 

Vittorio Eiaaiiuole) in Udine, sì vende te 
tento rinomata P o l v e r ì i nAa lnùn le <|* 
CHioelit*, che si raccomanda ai''signori 
CacciatoJi dì esporimontarla onde convincer»! 
della, supefiorita sulle altro qualità che tró'* 
vànsi in coinmorcio- ,i,^ 

Ogni scatola deve porterò il fimbrtf 
dolla Ditta. La sopraiìna vnndesj'al prezzo 
di IJ. ft al chilogramma e la lina a L * ' ' 

Vendonsi pure'cartndoie à piezzi da nooi 
'temere eouoorreoza; od aoquis tasi selvaggina. 

Il . I ìÉler'o Alessandro ' 

Acqua di Petali 
oàrbot i ica , l i l ica, 

'Ìii'!£% '̂ft, ahtlélpiilébil'èii" '• 
molto superiore alle Viehy,'"' 

e Gisshiibler 
eDoeliantissIma acqua da tavola 4 

Certificati del Prof, (^-nido Baccelli,ài 
' Roéia',llel'Próf. U'e Qlo^àani'di A - , 

dova-fl-d'altn. '—* • ' 
J Uiiioo conoesalonatiit'iier tntta l'Italia 

. ^ . V . S I A » » 0 - U d i n e - S u ­
burbio Villana, Villa Mangilli. 

Si vende nelle Famidoid i Drogherie. 

Fabbrica articoli 
' • ' < per la oonfo?ilpne' • i 

seme bacili' a sistema- cellulare 
' ' ',Cìjll8 -Garze 

Envaloppas' con pezzuola - Conelti • 
Soatola par, |a o^n^ervaziona dal seme 

' f ihi je* ' p ' 

' DepoSild'«j^elit di mioirissoflpfa 
. .LITIGI B.A8GeLLA 

,. ," w '^'t. ,4¥'tJdiii«i.. yj» Troppo, n. i 

Luigi Mauro dì Luigi 
ottifinaio 

• ' « n d t o r e l a l i i e t a l l l 

Udine - V^a 'Bioisle. Manin, 18 - Udiae 

SPKcaAWrà : 
Pompe per Birra a pressione d!aria 

M A C C H I N E DA B I R R A " 
ad acido carbonico liquida 

¥ f M f t A- BUON PREZZO gkft « f y 
j l l | A l l ' O s t o r i a d e l ì l l I I I 
l i l U Canerino m via U U i U 

5 VESTITI FATTI t 
^ d a lire 1 4 a lire Mh ^ 

1 , ; tla, l ire |9».-^ ' l ire ! # % • ' ' .-L'I J 

, SACCHETTI TELA, ORLEANS, i 
i ' . ALPAGAS-l'iPiMMA;;-: ' \ 

da'lire 4l'à^i'irè''«^ •'' 
i i ' i i 

A BUON PREZZO I 
All' Osteria del [ 
Canerino m via 1 

Cussigaaoco, Vendesi un' eoooUente Vino 
da pasto a Cent. 3 0 al litro, vandesi 
pure Olio di pura Oliva fino, a L. H . I O 
flaissimo a L. t ^ l S O . 

i 
5 

ASSORTIMENTO IMPERMEABILI 

Pietro Marclìesi successore Barbaro 
UDINE - yìaM^roatovoooliio, dì fluneo al-Olifî è'Nqovo ® 

http://60S.-i.i608.-
http://60S.-i.i608.-


I L F R I n 1,1 

Ti© ittswsshmi |)«f Ti Friuli nx ri ev<i«o os(?to^ìvRineiìt(!^ p'esso l'Amnainistrazip^e;4el Giornale in. U(Jìn.^. 

E 

I N mi l iDENA 
# 

i 
^ IgUir'ifll»' l<(<ltSnt«l I ta SRiXl att i dì vita a di prosperi auocossi. Inse- r ^ 
^ «iianti'distintissimi Mr meritoj, oagacift e titoli. Scuola Primo-io, Secfipdarip, f p 

Clnsiico-Tecnidw, Commerciali, prèpahit(irÌB aRl'islitnii Tconici, aî  opjlegi Mi- ^ 
litari, alla Scuola Militare di Modena,l*ll'AlcadeaJÌa ai'TorS'ìnl, a qBplia Nava(e , v 

jij di Livonw, ai Plotoni Allieti ^lifteisU,' sigli(Uffloiiiti 'di fempletrièiito'. KÀ 
® Scuo'e di Lingue Straniero (Francese, fedisca, M^ìeiél di B0II8 AVI! (llu- p | 
jà sica, Canto, Disegno); di Telegrafia, Ginnaafioa, J-oheft̂ a. 
^ II C a l l o s l o è retto a pfinqipii relimoii dhne»SP s'insiipìini ia Rebfpons, 
J ? « Galatei • i . d g ^ r t f . i «iUtU <id cittadini. Ha locali magnifici e salubri con . 
O i»»>pi i M | l H « | l o Ì i | ) | i J , l l Sftètaa, Gi^stica, Riorooiiiono Bimano aperto tati 
^ «arfe*M'f«!*yMft 'mani**t8tunn!Ì l i por preparare gli alttnn deficienti ^ ' 

agli esami di riparamene e di ammissione ai diversi corsi. , , ! • ' 
Dui'uAte ,la primavera e la Mate si fanno Mawsgiote Mntiiidie e ginna^ ,&. 

atiche coU'asaiHiuzB del Direttore.oiidel Vico Difolfft."^ . | ' - f r 

Partettàs Arrivi 1 

r i «11 «fin 

Parfenzi 

ut. 

Arririt 
ATtOlHB DA tmlHB A VEMBŜ tA i DA VfiSRXI* 

ut. 

Arririt 
ATtOlHB 

M. l.m a. fl.46 a. D. 4.65 a. - . 3 ' . a. 
0. 4.40 ». 8.00 8. 0, 6.16 a. 10.05 a. 
M.* 7.3B 0, 9.IS p. 0 . 10.48 a. 8.|4 p. 
D. 11.15 a. 2.15 p. D. 3.10 p. 4.48 p. 
0. l.W f. 8,10 n. M. 6.66 p. 11.80 p , 
0. 6.40 p. 10.80 p. 0. 10.10 p. 2.36 ai 
D. 8.03 p 10.66 p. 

DA TTomi: A POHt^BBA ] DA POSTaBBA A ODr-̂ tì 
0. 6.4S a. è.BO ». 1 0. 8.2 1 a. 9.15 a 
D. 7.45 ». 9.4B a. 1 D. 9.19 a. in.óó a 
0 . 10.8U «. 1.84 p. 0. a.Ui» p. 4.68 .p 
D. *,6tl p. 6.69 p. 0. 4.45 p. 7,80 p 
0. S.86 p. 8,49 p. D. «.ir lì. ^.B!! p 

T.4«^iiiUidwt'̂ Mi^Mi^»Ìi*iAiiiii AU WBtf j i jg^ 

Volete, la salute ? ? 

i U-tlaManienio dieWioo è'Htttritiso.iigienicd.MiTOaitìti; Brf'penliénft taodiSa, 
oonvoftiento, e cioè dalle lìto lOf 4B»i£0 mensili a seconda dei cor<i. 

• 

5 w 

M. 2.46 a. 
0. T.61 ». 
M 8.82 p. 
0. 6.20 p. 

A TElBfftS 5 DA TRlKatB 
7.37 a. 0. 8,10 ». 

11.18 a. il M. 9.10 ». 
7.34 p. ' 0. 4,40 p. 
8.46 p. 1 M, 8.116 p. 

A umHa 
10,67 a. 
la.45 a. 
7.46 p. 
1.20 a. 

Ih'IHnUàre Molare 

Il Wcs'.fliVelWre . ' ìl'bmtih éfiritUm 
VM'.'amnpM iì,mf.nim Prof TeMoga'Dòlt.'wSfRO MtótAHi: 

"' • (1) llCol)egio.hi»iiB'o!»pl|i.aBa sodo ^U\^W>k sfci*(iliit*èràliflet(« ^ 
•«waoSla dei 4»<|v«nl cha aspimoo ntl«i carriera military,,] L̂ ,̂:5p̂ f̂ i\ctide, prpjpozioni —• 
'B .talli ijli.aDm della nostra acaole preparatoria mWitarò, annùiiiiate dai teie- g ^ 
%MÌJMPSS»Ml«aB|l4tfOoiali del Mimst«l-o, sono la mìglio guarentigia della W 

^ serietà_ dell'islruiione di questo Istituto. , • ' . ì 1 » ' A 
' ' 5 i '̂ spediscono programmi a richiesti i^ Parjnj!, —• Borgo Lala t̂a 14 — d a ' , ^ , 
M Modena — Palssio Molza ~ fuori Porta S. Agostino. B ^ 

K. ___. iif » (!,f l''Ul 1^'. *: i _ii ilì±JLt'"J^ 

»A tììaxIB ̂  A aivv^iìM 
M, 6.— a, 631 «. 
M; 9 . - a. 9.31 a. 
M. 11.20 a. 11.51 a. 
0. 8.60 p, 8.67 p. 
M< 7.34,p.^ _8.0a p, 

DA t/MHS A fOBTOOa. 
0. 7.47 a, 9.47 a. 
M. 1.02 p. S.85 p. 
oO. 5.19 p. 7.2S p. 

DA OIVIDAI,» 
0. 

9.46 'a.' M. 9.46 'a.' 
M. 12.19 p . 
0. 4.20 p. 
0. 8,20, p, 

DA foavoeiu 
M. 6.42 a. 
0. 1.32 p. 
M. 6.04 p. 

A eniKB 
, ,7.28j a. 
W.10'a. 
12.60 p. 
4.4» p. 

A UDimip 
8.65 ai 
8.17 p. 
7,16 p. 

TÒKli^TRIPK 
Premiato air Esposizione di Parigi 1889, 

CoiiiQideeze ~ ĵPa Portograaro per Veneiiia alle 
ore 10.04 ftut, a 7.44 pom. Da Vouezìa arrivo 
ore 1.Q5 pom. 

NÉ. il trino «eena'to coll'aateélaed * >Ì torma U 

0KAIHO DFI.LA TEAMVIA A VAPOBB 
't}nil»».<^i\i% WAiVtlilliK 

Arriel 
DA OT>U{1% A, 4, DAHISLB 
S. S". à.— a. 9.42 a. 
S.F. 11,15». a.—p. 
S'-P. 2.35-p. 4.23 p. 
S.'F. 6.66 pj 7.42 p. 

I^rtsnze lUrrivi 
DA 9. DAmaLS I A, GOUJB 
6.S0 a. S. P. 8.82 a. 

a.—a. S. T. 12.20 p. 
1.401). 8. P. 8.20 p. 
«.-^ p. 3, T. 7.20 p. 

Li^iiore Stomatico RieostìttléDtè 
Milano I' 'I{LItI3 B I S L E l l l Milano 

11 gepdino inenHO-i(iUII«/K'nI^&EH« 

porta sulla battiglia, sopra l'etichetta, una 
forum di franobljolloc!ìn,impr|?ssovi una tosta ^ 
di leone in rosso e npi;o, e Tendasi dai farmi-
oisti signori G, Cotdossatti, Bosero, Biasioli, 
Fabris, Alessi, Cornell!, De Candido, Do Vin­
centi, Tfraadoni, A. Mangaaottì, noncliS 
presso tutti i principali droghieri, cufftt-
tìcri, '^aettòifcrt è liq'ook'itl. • ' 

SilardHt'si dalle eoniràffailoni 

' t L f l W ' ^ C u n - U j S f e i W a n ^ - ' ' ' itU" ii'O? 'ìiwwgatiSMìte'niiiS' 

pei 
IHfallij)Ìle ĵ ij,trpttM;e„d(H T p p l , S«if«(l, 'f^aljpe, seqita alcun pericolo 
gli animali domestici j da non confondersi co|la Pasta Badeso cbe è peri­

colosa pei suddetti animali, 

1 .1,1 Jl . * ì ' ! ì i ( H i I flologna, 30 gennaio ISOO. 

^ UitìiMjaJoino elmi piacerò che il sigoor .*. Coiqisiieiiiu hn fatto ne' ntf-
atri Stahibmonti di macinazione grani, pXiSùtisfM)','* fdbWiW.l'alti^ in «Ma'-

"m GittKWtfe'tSpegmtmfjfti 6ii('Ìitepirato detto TOU»-TlUPEi. è l'e­
sito ne e jitato comolao, eon nostra piana soduisAiiiBti*. 

Ih Te^e 
'FKAtELtì PbGGrOU 

^ • 'P»i4ii;òfiFàcélieftiiilg*tllia»-'É. 9,m 'w- Piccolo hi l . « e 
TroTaai teadibile in UDINE, pressoi l'uffici» abuunzi dd giornale a I I 

I f ^MH » , Via ,d(|ll)(.. Pffllet^w N. 6, 
ib l:i. 1 II 

SPEGìiLIT 
veiiiidiiiiii iM'cissM ruiVicio 
.&'iiuUM!ei d4!l gi»ruttie it^ 
i*'»!!}!,!, Udine, Wia' l'i-c-
rettura 1%. ®. 

i « Ì J f l « < - ^ l » * e del f«'«iM .A^oilfl-
•fi» u l ali ièttM K^riulu. Ooil'nso di que­
sto Elixir sî vive a lungo senia bisogno di 
mddî alflefitì ' î ŝ o nuvigcr^ce la loWe, 
pùVgii il sangue e lo stomaco, lìberi dalia 
coUloa. — Lira .J8.SO la' bottìglia 

Va;r«ac© IsCuiatitiicu ~ Souzi biso­
gno d'operili e oo'n tntta facilita' si può lu­
cidare il proprio mobiglia Cent SO la bot­
tiglia. > ' I 

.Xk^ai l i«éH' l3i .c ia .Uo- infallibye per 
la distrtizpuo dalle cimici, lisittigliacenti « o 
con I (»tiri|ziene. 

l ' u a t r a pnp S t i r a r e 1» I t tanol ie -
rlrt — Impedisce che l'.iinido si attacchi 
ei da U'i lucido brillante alla biancheria 
Scatole da cent. So e da Urè' k,' coi istrù'-
zioné. , 1 ' 

nfi'Mniiltt^é lÀturttaiiJjW l̂er 'phiilv 
istantaneamente qualunque melalto, oro, 
algente, paofoag, bronio, ottona ecc. cent «a 
la bottiglia. ^ > 1 , . 
^ P«>|¥crélime<t«clilu|pifr jilstlijggei'e 
pulci, cimici, zaiJibra ed ajtiì infletti, llèa 
bìfsW'ceut. art. ' 

NON .ACQUISTATE 
lieis^uun. acqua per la testa 

senzi) aver prima e^peripientuta , 

l'Acqua di Gbitrma 
preparata 

l̂iài 8<>at«IIÉ miAi-'lHrémei'' 
iigreferibile alle altre siccome la pili tonica, antì-

pellicnlare od igienica ; rigoneratriee e conservatrice 
del (5APÉ1.LÌ. 

Pr̂Mfl lire'ài-Sî .Ja l̂ onijlia. 
Sìiveniìeiwessol'CIfflel»* 'Afttìm»*! d e l »•• 

qulvxl l . FnldlClI, t d l n e , TÌa'>Prbfettui>a. 

ELIXIR SALUTE | 
dei'Frati Agostiniani di San Paolo k^ 

1£lec«llente Liquore w 
da ptoaderii a biochÌBrlni, all'acqua pura, di seltz, col +ino, eoo. Q 

Il più effìoaro fra gH'elisir, il più piacevoli fra i liquori > * 

Mo(laglÌacl''«r|{in|odqrat?aI''?»P<"' é!og.V«neta làSlinVenezia 
L4 PIÙ, ALTA RICOMPENSA . 

Il tiljlfjpreferiiiile avanti i pasti O 
:iidesî 'al det(aMi,«iWl^8oJ priqoipali caffè, liquoristi,j ^ 

I droghieri, e fartnaoìsti. ^ 

'Si Veilde priisso V n'MIdlo iAm»}MrtiBl api s i o r T l Q 
l/it.*èì II F é l C M , Vdltiet Via iPpofettur» n. 6. 

ì 

PREMIATO SIABILIiraTe A MOTRICE IDRAEI£A 
Usk uso @f©'e fute k p o » QomlGl ed Ornati in carta pesta dorati in fino - Metri di Isosso snodàti-ed'in asta 

' " «"hvxxa Ciiartiiu» IV. fl« 

1 * t f r i l ^ f ' Ì ^ I ? ^ i ' ^ ' ^ séìi4izìo' delia Deputazione Provinciale e dell' Intendenza di Fi^anza-di ,lfdino. 
f EtìitHcé del G-iornalo quotidiano TL FRIULI — Assume ogni genere" di lavori, 

Viti «iietiu rrofcttuD'i» ar. <», 

CAUTOilìKiE 
al servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte "di Pietà, e della'Glassa 

registri, oggetti, di'cancalleria 
e- di -disegno — Specohi^ quadri ed oleografìe_— Deposito_stampati per Àmmi-
d'i'Ri'sparmio di Udine — Deposilo carte, stampe ,̂ registri, oggetti, di'cànceilleria 

nistrazioni Oomiinali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
ViMt nS»rcutov«èeliliu e Vi» Cwvour Sf. SI, 

^an^iiasijj glgi-aiiiiiffiaig^t ^jOiiMi^i 

Udine, 1892 — Tip. Marco Barilusco 



"^PWWBWSSWPf^BIB^ 

V e n e r d ì 19 Agosto 1893 
s g A B B O N A M E N T I 

«§[ 

Busi liilit i eloM itóiitó la MkStùèìii ' 
mino a domidlio 8 noi rtgm f ' 

Annb . i . t •!.'.. i . i'.. i \ •• hi'iS 
asmoateo . . . , . ' . . . . , I • • • • » i 8 

* p r M i à o W « ì b U i d i ' t ó i '• * 
i i n l i * ' . i ' . . . J i J . i . l . . ' . 1 . . 1 . «8 

Semoatro o Triraeitrs in psotiorzioni) 

Oirea'oite' té AmintalsirszIOne 
rVî  IPrtfottnra Hi a. 

r;^_['"li;;jiiijiiilliiiliiiiniiiiin ni IIHI.IIÉH>«É 

m \ m ML fopoiiO - oKGAi ,1)111,'issdoiMioi PioeRissiSi ì i m m 
•iiiPiii.ìLi*iiiflil—».UiM.I» «lui JilinMiiiti.1111 iliiiiiiliililliil .imi.iidiM«mam*mntimm i.-.n.i»«i mnmammmàituàtiMImUitaiààki 

Ufiine - Anno X ~ N . 197. 

"f — ' 

. , ' flPftUJiricA. ^t i 
In l a r » p»gin»: ,., i • 
ComuD|cai«, Necrologi^, Dicluarazlotii, • 

Kingramiqomt . • • ÌJWÌX. l o , < 

pét linoa. < ' ' ' i 
l i qnarU"pà(^ùa'. . ' . ' . « . . . •*"« iO'": 

Pro più liiWiloiii 'PAMSI 4Éi'%oilir6i(!(iiii ' ' 
Un ifu'wM'tf a^rilralo' Blhlètìnfl 'm' K 

Sì rondo all'Edi«o?g,'iaaa cartóWn^Jjati 
tono « prendili j i ^ n c t ^ i ,Mi)i)^i^ 

lllll>llllirillH.»ltllllMli.llll..li*«ilif. iMjM^élUj. 

Dal Piato soomlei esoe itv civilU, oh<i 
sviluppa tempre meglio la aolidirièlà 
di tnUI,gl> qluwdti dellaiuaiaUHAi,'aade 
1 pioqoli glBtìiI\ degli'nominSisiifondaiio 
in Stalli ullak'gant̂ ùi, i dial̂ tliii VangoUo 
aMurbiliidall? iliiigue lotwrariaj lB,plo . 
ooie giseiie otonwha voHgtìqo aoabitmfe 
da vaste guerra bravi e^i» lunghi (u-; 
toi'vejlli, e le rivalila Indoatnali « poin-
moroiali da castello a gistelli), d* «ne-, 
stiew * ' meatiar», a'aliarguno ali? na­
zioni, ai oonOilia'no nelle reoiproottft, , 

li'egoiamo eoonomioo ooMiglia, lad 
ogm Stalo di'iar aoeeUare ai' vicioi,la' 
maa îma quantità dà'suwi [ifpdottî  mâ  
l'esperienza p«i, dutìostrB ohe noa ai, 
può dare se napettivamento noa,si rl-
o«ve, se'tioo, mtetviene la leoipropiià.' 
Questo ,eSpariDteptacanO ota glii^ta-ti 
Unjil 'dlAiwetiéa ij«llaapplioazipuedeHa 
legge moniipolista Mackmdley. enla 
Ftanoia pwtendeot» afifioqhirsi » spesai 
Blwnif segnando, i .ooasiglii di Molina. 
Dai quii-Itìi reRKioae, m awsw libsfl̂ le 
matiifBstSntóei dta i&an i, "Wasliiflĝ O-' 
niani e nella Francia. , i \ 

Uivantaggis eoOaooHCD e w «jleidallo 
I allaCgatoéUioj filli meteati venne.elo-| 

quentemaute dimoatt'ato dalla Gecntania 
e dall'Italia. La G-ennania adonta^ellai 
jljijjtà defila Jwg,«a.^^, del̂  seatimentoi 

,'h8ZiOBal&"a!!3aya' clivisa 'per tfeoita; 
%Wtm tìtel#'dò'gaài(i PB1!I;I,,^O,L>' 

acretivano stranaraen'ée' l'inaus'WiA'eil' il 
'dommei'Oio'. 'Mft fatiooaamante/ dal'iS19 
"ai'1836 .seppe • llbftfarSBDS foiideiidosii 
nello ' Zolm*mn' impliaailte' libahi' di' 

' oomineroio iYitaiiiio. ' ' 
* iIiTtafia-andava divisa'la nove Stati; 
ustffgglfautesi'aòlle tariffe «ìoganali, che 
gli> «tatistl dicevano i indiapi<néabi)o,a! 

' maatenal^' fe 'prosperità a'bgnl siSigolo) 
Stató'.i'Ma-. edco ohe-'iiel l880Jpolla'iui 
'macaiione'fOiitioaivèhne 'la< dogaUaleì 
ohe'itidi' pdoo tótooartó'aloufBi'monopo-i 

'listi, muUi''ton4ràbbftndÌ6Hl e fdoa MW 
' srotbaare* mólte' oconpaziiiuii ma;i ohe| 
" in generale, -addusie UiglioiameMo tio\ 

rais le nie(t«àlriale»Bel !po|6lè. '^ • ' 
< QDiillù 'ohsi iisòàdde 'nollft Qeriiam^ 

'è'ttetritalis.'pafi nioeasltà !aooiateyipre4 
'patósiibil,«endSf»i a itntttt l'Europa! 

' ohe' divèntei<à BMIOO niejoati) libspo,!'!.] 
' 'mitatido l'Inghilterra eh* par quast'atìpa 

fonda la Wmtédt 'Empire Ti-dde Leat 
iff'ue per «itétìde^eJ la. libertà» toramerJ 
'tJiS,l6 l'ù tutto i|e-'(*étl del -vaato imparol 
' ' ,La' Bussia nell'Europa 'vlvava- da ai| 
coi SUOI centodieci mitioni.'d'abitami; 
oiiiy da altei!tel<iffe pèî  'mantenenti i\i 
tesi, dalle ,ittiport4zludi •dKlI'oeî idaitiel 
Hii'giiìseute^j soffocaro tiall'isolamedin 
et ioeride' A' ptatiohe di l>edtprocilà 'ooiul 

< iieroi(<!e.'tì<ilJ'otllàlk Gei'mahiii,iodi'aiji.| 
'mefcte .ohe irpot&ule Eiupp ponga, ad 
-£;tilertooslaii''uoa'i4gii«l8 della tmiei 
riEl'aiile'targMjaidi BsVieo,''Il di langrao 
òanc'̂ Uiere'Gieft tìtoilaa in Itallft pei 
B'ddttloll'Vi 'te itialaulBni todmmaroial. 
' JJS'&ermAiiitfiiaoD''è' monda; linoQrt 

dal' feudiliaisiij «infdtìstrmlà 'e ooibmer 
iSiaia, tl'jndimeBO flild traMinti" oaa 
Ven«è''reoiprèoltà. ooU'lmparo t aaatrlaìK 
rannO'pa'jlatOj'èd»il 9ts^osto oosrentf 
14 'Gétma'niH' e il'Aaitnafflrmaroiiò >lrat 
tato liberale di commercio ooila-SMbia 
e trattànb 'Obito Ramanitt pan' l'abbaa 

'SaiBento dWl* •t«riffa'ii|.eeipK*he . detle 
biade e 'dei»'tcMg&tl.-iPuM quest'anni' 
'tìermaaia ed'Austriaiagevalarodoi'l Un 
commerci ooll'iUalia, looi iBWgid, .loolli 
Svizzera. La .8t«Ai. ' ]?ranoiB,'i 'ajl • oriti 
•del 'rapido sviluppo nell'oriSnta, alfeot. 
l'arci) (Jogajidle Ve.s? la Svizzofa, -li 
Spagna "61 i-'I'talia. . ' i 

Qiieile '(JODCordie doganali (sono ̂ ro| 
d^atìitì del'le'ifolitich» e. lo pi;epaiauoJ 
agevolano '(«nohe lo.qulatìoni degli .irrel 
deutfbtui ddne'si, aleazlam, |iolacahi, ru 
meni, italiani. > . ' ff. Rosa . 

.... . HI h ^ 1 ' . ''ì^ , f 

ìil NUQvp'SONETTO mm&^i 
Rosebèrrf'agli esteri! ' | 

TI nwjvo Sabinetfe ' venne Vosi comi 
stof . . . . , I 
Gladdtòna ^Hmif loW tèsoiJerU e'Iore 

Ènafdasifellhi pnvàtò'; lord' Herdèhdll 
iltìrd'^raW Oanoellleioj'iord 'Eiraberley 
miUistrO dell'India 'e 'lord preàldèfiti 
del consigliò privato'; "lord Roseberhj 
muiistro agli,estori; lor aipoii-tìllfi"eo 
lonif)',-' 'Aieqiiilh all'irflerbo; O.ii^bel 
$a'Api'fnariii alla"feuetriii 'Earl Slienibi 

'"alili màViiia; Williato Barwurt,'«KM^IJ 
liei e' sòadohiere ; lòSuS "MiirlèV 'nBrfiatri 
'd'IHanda: Gaòike TreWlyìi pèrdili 
SdBà'À'jlMtedèll'à li! ooùniel'oiO; #oWle! 
presidente dell'ufficio dal governo lo 

Cile; Ainald Morlèy dfrattors gan.'rale 
dello poste; Aola,o(l all'iatraziOne ' 

A oompretnve il gabitlo p'itranno no­
mi larèi Uno o due altifl m nlstri. 

L'ird HaTVght.)'n in BOiallimO viceré 
deil' Irlanda, aen?a f ire parte del ga­
binetto. 

£4 DATA DECLE ELEZIONI 

XìÀggmia. Italiana affarma ohe, per 
qUButo venne finora stabil'to, la ddtei 
dulie elezioni ge/jerali polilioh» si deve 
ritenere flasuta pel 8Ó ottobre,a i, bai-
Joitaggi par il 6 uovambra L'apurtura' 
delia Camera seguirebbail H novèmbre, 

h'Opinione 0|0a erede obi la data 
da|le eleziu,ul possa essere rimandata 
alla iftu? dì novembre, poiohi ^ manche-
rabbà il tempo par la disoassioue dai' 
blianoij che il ministro G-ioIitti dioWrtf 
alla Qamera ohe Barabba atata moltd 
ampia. _ , , 

Li'italte iuvaqe aorive.oho ha di baoa^ 
fonte ohe 'o yleaiopi I;Ì (araimo, il 23 

. ottobrjs' e i, ballot|aggi al 8Ó 
Aggianga*»nzi che il decreto relativd 

mté, pabblipatg appena ^arà, dì r t̂prnî  
a ^9ma li presidente del Consiglip. ' 

TOTA'.SORPRlNDERTB • 
a' un' pìclìolo 'fktìn^terii dVe i- muti 

parlano, i sordi, odanû  glUdiot 
ragionanti''ed'I gradili si forti-1 
fipano 

Silrivono ds'Narvi (Qéilovà) all'itoi 
ha 'del Popolo : 

Ai'l'epoca delltb reUeute esposizioni 
modica io M.latto una delle mostre obi 
li* avevatoo attratta in speèial modi i'at 
tensione (U quella d'un istituto cu 
rioàoi e nuovo nel suo genfera, di on 
avevo setìlitiJ parlar qualche Vòlta e'd 
oijìi aveva tótlo s(u par'! giornali'mt 
ch'io oonoaoevo qunai affatto;'yogiic 
di'rB'l'islitttlft) OKvèrii di NerVi '- , 

DliB c<ìsa> mHrand'rifflastè impl'Ssael 
on graU quadW con su riprodotti i proì 
gresSi'^t'aaol"di felottéi fanciulli «tìmidi! 
dioti i quali, la breve tempo, oominf 
oiando 'da 'nUa aetìe dl'àate più eoatorta 
detla bisoiè sve'WBO rSggianta una cali 
'llgraftà'ro^fare; ed'ubo ' Wilaiiione dal 
prof. Eurioai'Moraelli dell'Uhiveraità d; 
Genova, nao frìî 'i più alti paldhiàtrl 
moderni, ti quale'siioeohkVs-òon ripo' 
nosoenza all'Istituto Olivero'di Jl̂ ei-v! 
come li primo iii Itiilia rialttìadeiiU al 
btsogao di Asiil-Sauole da itti caldai 
maiiee propnÈ;tìatì da ìi lihni pei gio­
vanetti franaàteuioi. 

La novità stessa del nóme ohe ne e-
sputdeva T'iiffitìtò altlaaiwo {IpooofoaO' 
mio a Mliaho <*d ora Paedngogiwm a 
Nervi) n6n jioteva ohe essere att inoeni 
tivo dippiù, dacché pétoorreVo la rii 
viera'lignre, 'di fatmarml'iqualihe poca 
e aceaderjl 'in qij^sto à4i!o OVe Is pietà 
'e la sdioiiza si sona udite- io'uà ferma 
oOnnubbio. ' '• ' 

" Lo stàbiliiiienl'j è piatìtato'sil uh'altà 
sOogliera in faccia all'inanità dèi tttàr^ 
e del cielo,'callo'6nde le quali Vepgdno 
h' romperà! ài srfòi'fiaùohi, gioHanàb fra 
gi'inoavi arrampicaùdòaij'sprliteandb 'óoi 
all'assiduità ora rabbiosa oca aatnta 
asmeise la oonqulattt' dell'aitò fosse il 
loro recondito intento. ' 
' Ainpioj eavero, diviso da giardini', 
"Boriili, tdfr^azé'e'poi lioatt,'l'ampio bar 
laazi —! •ao'iSott ' viUegigiatilra'iJiMnoipe 
bea Idei' 'BJr/a'-^' é d'iink r'ioohteza sem-
'tlttfa a esv'tfl'i eoa saiOafJ'ataUzeitì ap-
p\irtttlttett.tî ifl 'ove ' vllieggia'no ' oonsuet^ 
mante'l'^i'in pensiono ipriaab l'istituto 
— dello ottìiniè*'f«iliSglia in (tua Speoie 

•di f&lansltfto prtho' di«lhtimilà. 
Uba' oiroostàù?ii 'SóJa 'mi ptaócoupav^ 

otteaobrauda quel isads di'ipiSdère che 
viene 'sempre dall'attesa,'del 'nuovo .'''la 
pietà dolorote'chi»'lai avbetìbe assalito 
Inittn istitflto destinato in 'prtto'a dei 
fanoulli quisi llitalmente 0 Sórdi o muti 
ò'tardivi d'inletligBBlia. ' ' \ 

La prima persona che"vldi M^fo \t 
î lffttoj;aj |i^ ijiv.9fj? miiafano(alla,hianc9 

,ie^ro3?aj diaijvoit^, l«^quf(|e nitf^oe pa­
recchie domantlo appfopfi(iti; ,e ,rip9'^ 
giustamente, per quanto biavamente, a 
quelle ohe le moasi io. 

Il , j Sf' ved8 J-U' osservai àV signor 0 
•livisro J- oh'ella'aljiarUdiaiHa fanoinllezza 
triite a»ohe quella'ehel neri loie, 

' ' ^ Sbag.]!». -J- rispose - se' si' rife-
.Wsae'ift 'quellaibàitthiila. Essa appartiene 
'«Usi filusiuiWKa triate''el sono' rinsoito 
a redimerla. 

.L MI ifeoe' vedere' q^iWi'l «sriifloaiti ohe 
a quella graziosa piocma si riferivano. 

VenivS dal Braille} .'la mti idwti; i 
snoi gaBitoh, f.colloai, iiKlaruo la lot-
top'iBnr» a aura madifeh' t'0JWai9Slm.j 
Supplirò in6ne ohe III li.ilii c'era Un 
'Istituto olia 8'oao6;pa*ft di' qne9ti"infa. 
liei, la inmdiriuo qitt « li poverina in 
breve tèmpo, altardaiid i lo curo tara-
poBtioha ad uh sisfcertil» pedagogido ap­
propriato, vuniio pùri'iiii'àllostMO^aor-
màlfi. 

B di risaltati oomà qiièdto —• doou 
mentati in tutta le regole avVéiiiiti 
fejtto 'la vlljilattza difflttà* di oelebrità 
oladioha e psichialriolii», "qft'iii il Mor­
selli', il Caselli, il M.k\m l'i Venatólo 
ed altri — 1 registri dellUètittiliii ne 
notano a iosa. ' 
' Un dioiaàseitenaa tosòató, figlio di 
'distinti commardiaatl, In sogiiifo a Sp'a> 
'ventò prodottogli dà' dn'Wuè arrabbiato, 
era aftetto da una balbu ì̂lìl terfiUilii e-
sittifa per otto anni a tutti i tentativi 
,di cura. Coil'Oiivero in un iinno guari. 

Cosi pure una fanciulla di Lodi, af­
fetta da idiozia quasi ooĵ ipleta, per oul 
jnon aveva mai saputo nrouanoiate — 
come attestò il prof. Venanzio —i nà 
parole, né sillabe, n^ vocali, in sei mesi 
ebbe'rasò della patóla.^ , ' 
" Io rifflaàl atupitt. '—"Un tenà'bp Que­
sti infelici sai'ijbbeJo atótii'nquillm) per­
petui nei Manidomi" o''?'é la p'azaa a-
v'èubbe inéSòrabilmeiitB InWo il liiro 
cervello, — Ora inveoj li\edijTO Innanzi 
a me aei'eal, calmi, oaòioi di dilatare 
bd atldrno a me ia ni ampio ' salone 
vedevo i loro lavori dlligentî meiite di­
sposti, iivelaoti qnalità'dispijràle.' 

Poiché questo è il pìà''8t^ii(i: ohe 
questi anomali rico'ndotti nei campo 
dell'idtelligenza hànuo^ìisaài spesso di­
sposizioni artistiche eccezionali, 4n spe­
cial modo pel disegno, la p ttnra e la 
ptastl'ca. 

Han fatto dei lavoii che non ver­
rebbero rifiutati da ntì pit,toie. 

— Ma come ottenùo'qaaE/to ? — chiesi 
al professore. ' ' 
I — Coll'affetto, collo s'tudio e' colla 
pazienza, mi rispose. ' ' 

Indi mi spiegò; ^ ' ' 
— Per CIÒ ohe 'rigu'irda più stret­

tamente Iti funzioni psichiche, 'cerco 
"prima di desumere da lin'o stadio' 'ac­
curato di ciascun fanoiullo tàMl^p'le 
principali deficienze della sQit 'p'arsona-
lità e di scoprire se esibtalib in liti i 
gei mi di qualche part colare UMiindine. 
Oia,'è ua tatto confei'maio dà tut'tl i 
nicdioi abeuisti e dai m'aesttì, ^he 'r(on 
v'è idiota 0 imbecille, snlvd uèl 'Wdo 
estWioo di abbrutimento, '1 qual's^ non 
abbia qiialoha capacità rti,dlf>j6litale, ad 
'osaliipio qnella di' percap'iî e e '4'natare 
1 toni musicali. Bnoglia dntìqSe ba­
sai si sa ondasti germi e s»òM'?' pjò 
che suite nei oarvollo dili'fre^a^tbnioo : 
e farntì il pef'oio, il nucleo, aoosi'diro, 
di tuttì"glracliuisti utàii'ori. ] 

— Ma ella dovrà lettere''di'vigi ^li 
altlhnl in pareéchi riparti. ' ' ' 

— SicuVamenle e sono aasòlblìà'mente 
"separati fra'loro e diWsi àlti'esl 'ela-
scuno in aeiione maschile e femàiitìile. 
I riparti sou 6 e raooolgotìò viar^imi; 
— gli afasìoi (muti o IjuuSi', 'la sèguito 
a prooesar parziali elooalizzàli nei oea-
tri'nervosi, ma con cooservtiaììSiio ' del­
l'udito)! — i sordi e setftistìMl/l'Ora-
db e rachitidi. i ' ' i " 

Ogni riparto 'ha medici oòilsutenti 
speeiallsti di pruno ordiSiei' * -, JJ . 

Il W gitagoo ad un bambitìo afàèisoo 
per causai di idtoostalia verftìe iO|̂ età!ta 
ila ttapanaZlouB del oranib." • -' " 

L'esegui il prof. Oa«ètli' diUrtì' indi­
cazione dei Morselli e riusci spietidida-
mente. ' -i ' 
I li bambino subito dopO' dimàstròi la 
graduale scomparsa' del l'a'falsia ad Ora 
è in oondisilonii Ottime.' '• , 

t<a chirurgia italiana, ottenne 'ebai 
no vero trionfo per quanto nbii'cii<eon-
dato dall solita chiasso. > 

La fama! dell^mtltnto s'A'CO l̂ pilopa-
gata oltre che nei più lonitani centri d'I-

italia anche a Bneno9'Ayrea,lin Austria, 
Svizzera, -Istrie, Tuaiaia.O'Oalmaèik., 

Quando si sappia ohe 'da uUo degli 
ultiu'i oensimenti 'risalta che fiordo-
mnti, sórdi e sordastri sommano in 'Ita-

Jlja' a 45,286 e'che m H ' anni l'Tifor,-
raati por sordità nelle leve, militàri'ft^-
rono 4599, l'utilità d'un'miìsiativiloome 

'Iquolia del prof, Olivero noa ha''bigogno 
di dimoistrasioni. . ' > i 'i , 

Quanto alla balbazle,, uila statistica 
fatta nelle sole' sehole di<'M'(laa'a'nel 
1889 dimostrò ohe ne'erano'affetti' 967 
alunni. • ' 

— E alunne. — Aggiunsi' io, < ' I , 
.Di qaelle assai meno — rl8;̂ bse il 

professore sorridendo — la donna ha 

ÌA Baltìra \o eoiliiigitagnolo eoa/ sòltìUo 
òhe 8iV 100 oasi di balUniflb no<i Vi sonò 
òompresé pei' jiiù HI 2 ' . 

--' B quale fu' il óopoetlt; -^ vollf 
ohledfero — per cui ella otedette tobdar 
anche la seislone pai fandmlli ^riioiliV 

— Sémpltoissimb. Qbatito' faiàiWie sì 
trov<ivftno nella assoluta' imt)bds|b}lità 
ai potM Inviare i pi'Opri fl^ii ail'ànà 
ourai'balntìat'ìft pétohè non 'Bossòno Sol 
oompagifàfi'feli 0 nph 'ptìssuilo rlJsfat con 
loro a ijjusà a 'I propri mtetéî si ? QUiltìtfe 
àncora dèbbotìo tinànziarij ài bduèsier^ 
dai propri (Jàfl, peVéhe la sptìàa (iellÌ 
cura aon"è'*tf^iìlfi&llie"oolle lòifo fi-
nunzef Qaàdle Infine, aaòhe pote'adi) 
contribijiM eoi ttezzì che aVrebh'efo' a 
loto dWposIzibnii,' dèvdno rlntrazià̂ ÉT al 
bel aognd' di 't̂ èder ' titivigiìnio l'orga,-
niamo dei' loto figlioli dob'unà'bcn 'm-
tesa bàinto»tè)!ttpl4 matffla, pèrfihè,ob î 
devono trò<'«'i'ii pMpà^ii pét^'il^p o 
più esami di î lpii<iî iode nella sessione 
autunnale? ' 

« Or beub, tutte ijtteste difficoltà io 
'ho beròiito'di'eluSmiirW.'bei'ohé olii iHii 
i5tuliillmetì*tì pòWóno"8ttìVvl ' Blndtl!' d,i 
tutte le'età, a>n*tentiffitótrf'?epà'|fa(!i 
in riparti!8plW!Ìa'lì,iseiik"Waoktìo deilfi 
Borvogliàtìza dèi'paredtij tiòsiòso' WìxSib 
della Cijra baldeti.Wgri'aa 'SntShe' le't4-

sonale Ii(e'ai5i'éstó di'<v'éni'rH't>' 'rioe'̂ orB 
a Milano ad nnà< dàti'^poéà 'e di' rièdn'-
segnarli 'ali»' fatìrgfie dtìtid sdattufó il 
termine' prtìstàftlhtOi' poèaoao inoltre e i 
sera 'preparati '%!! a^a'tìi ' sùaéóéniiali 
mediante ripetizioni regolari a gl^*h4 
liore, aalè,'da egi^gi prbfjsébrf dellb 
scuole pubbliche'ìli 'GHibòVa. ' ' 1 

« Lo colonie slj li!(«i>iìàwb; prtea i 
'màschi'IB poi le'fefnim'in'èi È'inafrle ^ 
dire che (ièr l'aodòmpagiliimento'flf 4*^-
eie htitnei è moaèioàtit' \i iî ia ' 'slgtì'èrk 
con Uttii 'MlieiStrà. «' " • ' ' 

E dsHh signora apiii!ÌalWènl«'bisogna 
sentitawJMi-j^fltihb'f bambiiii'.'-l BiitAS, 

'cbltiai"iiitiellié«rftie,i si'oon'aillA' édn'"eTisi 
. essi diiiquèll* èlie WifòWàriie tiotf lî 'Odnl 
ieSse «'tatti" la'<ohiàniàòo 'iriaffiMa,' Il 
&Ì' all'aibbiénte- s^milft -plii hiSelWtìrà 
l'dombàtW 'per óftl;! atlederidb 'd*'nibìKnB 
rattriytHtoj'ine 'ttsdil rallegato "odmei'sp 
'là «prtrto k'̂ eaSl» èòdiitó d'i uh 'Bafeap 
fitiVl̂ oifitòre. '" I I ' " " 

Vi notb id"ttltimo,''peW|hè non ' <ll:4 
diate'à'réBlhtìe'pSrSèhHlfe, òhe rismttttl» 
ebbe od ha mtetìt'i 'flWtìl'ròpi<iî n'b[iéi6 
oureiiatàtaitS iaip*taBlitf*n%,Oeb^ aÀ. 
pogW"!ldl goverìo' ed-'òlUsanb 'pAitoPdi 
pHiSo' ót'din>l,'fta'étji''laièi'ahaiS Bieiia| 

'gtia''d'òi'6 al' Bistilto'«î l'Érf̂ oŝ !Sibe"llf-
t«rilltllSnàle'd'igitae''a' Spà (BéléW!) 
'nel 1881. Ali'tìàfirb,'e òUéatb e"4te|i 
nortaaie,' iì fiirse più' «uù6sttitìt0"ehe''i|i 
Italia'-1^ tratin'e,'inatiirSlBi6iitei tfila'mi, 
ove l'istituto ebb» Il Veri nuiiali'"ii lèi| 
è pèt '«(ttesttì ohi} 'Ve n'tib' parlati)'. 

.'J 

1 Lal'data sfcor,ioa." ' • ii 
19 ttgo3toii(il860), lOanKiWi" ent») ip 

I Gataniav )• i t 
' . 'X 1 

Un pensiero al giorno. 
I vizi vengono danVtmi.i depna'fazionJB 

deli.cìiorsi'it/d^fetti, da un vizio d l̂ 
temperamenti); li ridicolo, da un difott^ 
di spinto. " " ' " ' " ' " I 
' • ' , - • 1 X - ' I 
, La 'sftùlgpe I sMooaverbo, i i . , 

T T C € 3 « i . " , 
ISpleeaZIOae'ilel mònò'vbr'bo prèolidenlfe 

' ^' iBIS-LtAOl-A .1 " ! 
, ' ,5<j. 1 " . ' i 

' Per finwe, '1 • (m j f 
'Alla'Oiills d'Adise.' 1 " " ' ' 

' l'I pra8lddt9Jtóitei'tog4"otfm&''tiJtìti-
'U*a(i un nSgrO,"' 1 ^ i ' ' i " . I ' 
' ' -iJ'Il'A^oBtra Iu0g0idl"ti«4c;ti? ' ' ' 
' 1 -J 'Matslgi l ia » ' • IH 1 " I 

—1 bhlibillal ditoeii! .presids'attt si. 
Jgifldlde'dha èli"i9ta' B"détìir!l,''ed'Jii(tiòhp ' 
1 crédevo'fos'àfe utì"BégfO'l'' ' ' ' ' ' 
' ' , • " Pk^à,k Fbfàict i 

ji , \ j i 1 I ' . l i j I ' 

•7^^^^ irr 

mummtMm 
,^^at,,i6 affusto."' \ s | 
"(ropPOS8io|ii 9, oo(nTOny, ; [ , 

Chi non hi provalo qqel. vuoto l/ui-'j 
|giosa,icha causale lai) spliladiaen'à p 
Isilenzio, dopo 'eshelrsi.ipsr'.ii^lleioraìag-
'girati, ita 'ui|.> fliUà tripudiiahtejie iiHiaS-l 
sosa? Chi non ha provato quell'interno 

«orraaalo, 'qSel non so dh4 dl-vag»» « 
tormentoso ohe pesa sul onore netl'«toa 
reì!5ia''dl'4ÙBf''Wmenti. 

AdéiiaO é\ ohe la comprendo anch'io 
latta r intensità *aa)-il3lw« ohe dovotta 
oppfitaére GWemiil allorchS'plsnueva 
, ' r tÌfcf '5W"9'?ìWli^Ìf ' i l«f '>fl ,é9 
avrebbero nn giorno re^nalir per le 
contrade di Gi-rusalemmel 

'Il fatto ài ò òh'fllu pùisò Colla'rupi-
(tità d'Un soglio sedboontc, e 'ohi shòha 
par atìtòt'simm la lagra di ristìtt̂ oziobe 

'Wa è ^Sl!ll'»la paaiò, ma las'iandtiii in 
tutti qUel desiderio e una ŝ «l?àfc'5l#di 
rivederla, quella sa^ra ohe dóme'àloa 
nltlrò fra'noi tanti' o»pìti-|ra'litl';''e che 
feos Éorr'iaers le batter 11 ciiérs st' Inate 

.geilUll iignò'rine, h tànis' Wépè -e btìla 
'foj'osètte. ' ' '' 

M('sarebbe, impossibile 11 doaoHvetvì 
'1a'f3)lB"tó« e'giuliva che «oeorse sul 
oofli*,.a là lìko'tj^ne fattó'SttM'efba da 

'jòtlare fanìiglie, e'Ié obraiàli.'rjèata'fra 
'l bio'ohî ifi trî oòat̂ aki e i> gamberi itiaf-
flfttl,'ii tutto al suoli della muiiî B, oOtao 
nstoo'gl'itìipBfà'tòVi ed'I r e i ; / ' ' 

Il tutto ai tremali-e àolol' riggi'delle 

coi|i soavamenta careiszevjili, ^''po i oa-

nata ohe fu domenioa. 
I l ballo anobi fa sfijjSJtttlutfio, si può 

dire dal primo fino all'ultimo momento, 
a ^ K v C T t e a à t e p r f l £ ^ # B l & t t a 
e la inalt6rabile*t*atiquillità ed allegria : 
la.'Uràttt/t'ìà Rottia' féo'é' òttiin)l"ii£fari, e 
'ODsl'ftiIrB'qUilché' altra'Ohe ai.^ideiao-
Jtata'di' ttiioltl''forestìi'eri. EV poi d'uà 
'toà'tóiaà «ffelta t"llfnmiilazida*'d«llaptet-
"tafiiWàHé àdiaiJéhftì'̂ iUrtil*. • " ' ' 
' InsOliima tttlti 'HftB-sahiJ ihe l»i «agra 
fa'bella'e rilJsoUili'slmft; e' ad'oiuòi* "del 
velioi'Doi dòbblamftJoonstatrirIj, tfiSa 'es­
sendovi accàduioi alouti'iaisoraini'Che 
'Seppara Vè̂ na farobcdel .Hialeoìhenli, 
questV'fiJroflO poBbissìmiii e-'pet!' botna 
ifertnttil, 'di' oiSloiid òhe toeno à'S-éèbtwro 
làsVatoi'IagBBèalii MA'WCtttt'COii «hdodo 
'1' siSettf 'éSigetttk a'qUeàtè'lMoHdttii'cho 
'bisogttà "ooinptìttai'qhehilpòShiSBiniii se 
lài'derW .'ììtW'niiin 't-ieiaBséOad'IlB'feottvo-
aieaza. ' " ' ' * " "'"! 

^ 'Sp8ì(i*liio"éh9.i Bòtì'Ohe BoHtriBdirono 
•pel'Wiftai-ébitùiiìella Ifeità, earanlio'tutti 
irim««liiisòddt«ftftti;>e oheMtf nU^òita. di 
qaeat' anno servirà di noi'itìà e' d'ilnco • 
tag^&ébtò'lpeH'à.'^Vtìoirèj '' ' ' X. 

, ' w ' i ' i ai 1 ìli ? , ' ' ! ' ' ' l ' J / 

I l c o l l a u d o d i nujiOlris^Mi)» 
dell%,t|lit^B. |J«|*|X^«M?«. 

. •Eg!eeg}X> &igiimri\I)mettorei ! 
Il 1 éslgiaifialettill\,Fpmh^ii 
1 I . , ' Il I I . J B I . U D I N E . 

' JLit eottosei'Hla'l'abbiicariftidollai Chiosa 
della Beata Vergine di Vernassd àVendo 

-àte^sMto' tìtt<-i(ii^fioi.'«aSro'.'pèr la 
"Ch*àB)»te3s(!Ì d'aliàii'OiMà MaWdstié.Do-
lUéhiaOi'é'figlio di Pàdova,'6* essendo 
latti liifamonte iStatcoolaudAto, dai'Signoi i 
'̂ tVìf.lB'ranal'V'iittorlt), 'monsignor TBÈSI-
•itflrìi'GiiuSeppBi orgaliistij ' dii Oividite, a 
' ntd6Sti<e'-Ton!ilàdin1''H8lihiel!e, trova di 
"porgerà solénaa 'endOmio''alia distinta 
. Bitta»snddetlta p w là «ura'iavuta'inella 
lòost»aziòne''delJ'.ià'8deSimo, chO'ha pie-
' naifaeììDe sbddtófa'ttòi tàntd' i coHaudatOri, 
' quanto tutto 'lèi altreipshoiie cbe-'iiBlla 
l.sdtó'AiMtà' del «18 cow'e'ntl) eliberòl'S'sran-
!tlra»diettol argano, suonato! eoa .«liilta 
'iwaleatìiaidaUJeg'tegioraiiprssén'taftlcrfdfella 
••predetta 'dittai Malvestioi^sigow-Luigi 
"DB .A^Stini. '' " ' " ' 
Il /ittaleidichiàràzioas'erede, iwo dfvora 
idi Jfara "tanto Jper la'' bontà 'del lavóro, 

iiqattntol pen.'l'oaostài'dolla Dittli, avendo 
•laim«d^slm«iusato ta«i i'iiguardi* lo 
premuro, per viemmeglio aoconteniare 
i|ue8tai.Fabbrioena,iia"gli abitantil della 

'frasibnb di Verilasso.' . ' ' " •••i'') 
..[ 4 Pei 'suesposto ' prego oodo»t(?J signiUi-
oreiiiioiie a 'TOIOT rèndere dit pabbboaiira-
ilgioué laiipresente.» perenne gratótuduitì 
dellaiDlttalsai'rifeWita'.'N <" "' >-»% 

11. iv»ni.»», Il'lìi'iisoÈlé'.lSsa. 1 
' • I FAtìÈSltìltìiu'"' • '" 

" seppe-'"-' Béàià Mtbrifò.^ ' ^1' 
I 1 ' 1 .1 1 ) ui i> ' , i I ìiA •ì•M^ , f J i 
.jJKaiìÌMt«.i,nIiiltiu|ibIttiif lai S. 
Vito al xagliameuto il bambinoiisVia-
nallo, Miteiiio (di'Simi a,/iiagoj4i'aBira-

liBÌdoi(9BMfrMì9nphaitcovas8gt)iumnB).boo-
iò»tift,nei,eJ»^npooo-prJin«i;pjMiisbiti«./ao-
IqasalaJfii, daliai 4(̂ mesticBildi< «Bss.iiper 
npMiiriRlyaeflphi'illi i»me<. , ' .|,jl 

i.'iM»lgrft(la„l6jprofttaiamie pre«t,tó8 da!-
r*f t» ime îfl», iflap ore jlapo-'Bessftya di 

iiviy^r» fca;̂ Piiain»iii8tro»li.l ...m «i'. 
j.iita itìoojftttlii. eir(ji,at8ta,id^p/3sia î u di 

c«at,itoyQlfti ìfnmfi\ne,ì e.,l(hsì»tÈli /ttttujmo-
ittBèftto Al (Jt8lTO|iiQfle,[lej!p^entliipsB0hè 
lJii)Bi»?i6j;''"''!*'nb"'̂ 'l ftiiuftrOfiiMISMiB.j,ooel 
miseramente ia morte, 



IL FRIULI 
=ff** 

D e t t , Unrlco SB<IBBÌ 
M.»ii tro st ivamo r lUOOgSIettdo- elaraenti 

ad onorare la memòria di Maroo Bar-
duaoo,oi giunge improvvisala notizia che, 
nello gteeso giorno, «ra mancato <lù Co-
droipo il notaio Enrico Zufxi, aoio e 
distinto patriotta, gi& deputato del col­
legio di S:in Daniels quando il Parla­
mento sedeva a Fireoz», 

Al figlio Mattia, uno delia gloriosa 
schiera dei Mille, si %li Leonardo, Co­
ni anzo e Giacomo, tutti reduci dalle pa' 
VEi« l)aU«gUe, le nostre p\4 vive ooodo» 
gliaoise. 

Por 1» B«d>2loae 
Am. foriera 

'wmmmgmmmsBmmamamimmmt 

li» più potente calamilta 
Pdr ottenere il legittimo poaaetau 

d'una grande quantità di oro * biglietti 
di banca, i oertamont» l'aoquiato, di 
qualche biglietto d«lla firande Lottari* 
Ùazionala, autorizzata OO|SK legge 24 
aprile 1890, n. 6324, lerie terza. 

Questi biglietti costano una lira oiâ  
icnno, ooneorrooo a 1&,840 premi da 
lire aOO.OOO, 100,000,10,000,5,000 eoo., 
da itiiteggiaraì il 31 agosto e il 81 
dìcenibn) del corronta anno, e ponsono 
vinoera tanti premiptr oltre 400,OOOUce. 

L& vaedita dai faìgUatti h apatta in 
Genova, cteaao la Banca fratelli Casa^ 
reto di Francesco, via Cario Faiioo, 10, 
a nelle altre città prats* i principali 
BftDchiirl, Gamblovalttte, Banoh* popo­
lari e Caste di risparmio. 

mmk Gimoià 
iiilflGO BAmJSUBOO 
Sono quattordiai mesi che dirigo il 

Friuli, ed oro abituato a vederlo pas­
sare pei mio ufficio almeno una volta 
ogni giorno, sull'ora dei mezzodì, quando 
tornava, per pranzare iu famiglia, da 
quello stabilimento ohe Egli aveva 
creato col suo ingegno, colla sua vo­
lontà perseveranta e tenace, coll^ sua 
fedo Dei miracoli del lavorp. 
. Passava, e mi diceva ogni giorno una 

parola gontilo p scherzosa, o un saluto 
cordiate ; o a me la vista e la parola 
di questo vecchio lavoratore, ifórto, bello, 
eretto sulla persona, e colla fronte ben 
alta e serena, infondeva come un sensp 
di balda. energia e di maggior corag­
gio noi lavoro ,. i 

Or sono undici giorni, passò., senza 
dirmi una parola, senza aommeno sa­
lutarmi, col passo stanco, china e pal­
lida la testa , 

Un po' più tardi seppi ohe gli era 
Venuto male, e ohe era stato traspor­
tato a letto. 

Non doveva alzarsi giù!' ' 
ler l'altro a sera, appena scesa la 

notte, si spegneva placidamente, come 
ohi s'addormenta stanco e colla coscienza . 
soddisfatta, dopo una lunga giornata dì 
fatiche. i 

Gpn Marco Bardusop è scomparsa 
una fortissima fibra di lavoratore one­
sto, una geniale e simpatica figura 
d'artista, un vero patriarca della fa­
miglia, oom' erano quelli .dell'.antico 
stampo, i quali ahimè non sì.rinno.vano 
in questo rinnovamento' generale i di 
tutte la 10056), ohe vorrebbe «sere ,50̂ -
glioramento, e troppo spesso non'ilo: è. 

Ieri a sera, 1 sulla Sua bara, altri 1 
amici che da più lungo tempo lo, co- 1 
noscevano, hanno detto meglio aesai4i' 
quello che potrei dirlo io; com'egli d̂  
povero stato, per la sola forzai e virtù 
dal suo lavoro.peraeyerantB, fosso giunti) 
all'agiatezza j • coma, al, Suo vivo, e..p^-
turale ingegno nulla fossa difficile j oome. 
i prodotti creati 1 dal Suo spirito jnveii-
tivo e plasmati dalle Sue mani, ottenes­
sero lodi 0 premi in tntte le igrandi 
gare del lavoro, dalle inàustrio e deg­
l'arte. 1 , , I 

Io, colla commozione che in moi per­
dura, non riesco a tracciare di Luiich'p 
un rapido « inoompisto profilo ; nia piis 
mi piace fermare la mano tihe traccia 
ia iinea^ -dovei il pensieroi me lo, raffi­
gura in mezzo alla sua famiglia.' i > 

Nel santuario della Su* CWSt fu, con̂ e 
diasi, un pati;iarc8, collo virtù ohe 
vanno congiunte all'idea di questo.nome; 
e quella casa fu davvero un aaptuariò, 
dove per lui ebbero ed hanno culto i 
più protendi, i più cari, i più durevoli 
affetti. , \' ' 

Poco aveva studiato nei libri — che 
tanta scienza e tanto poca pratica' della 
vita 0' insBgaaao _ . eppure non ebbe 
nessuno che lo superasse taell'arte" dif­
ficile di governare una famiglia nume­
rosa, con mano ferma ad un tanipo ed 
amorosissima. Si gu6 dive anzi eb.a la 
Sua non fosse una famiglia soia,' ma 
tra famiglie oompenetrate in una, e 
tuttavia quale e quanta mirabile con­
cordia, quale'forte" vincolo di soambie. 
voli affetti I Tutti |)er UBO, uno per tutti 1 

N'ebbimo un» prova, oh quanto ^ 
COBitóovento, in questa Sua ultima pe-
ndsiasima infermità, Qu.ile strazio in 
tutti quando il mala aggravava; quale 
concorde iritsserenirsi dai volti appena 
spirava «ù lieve tilito dì speranza; e 
quale f ara'mirBfWlosa dì cure nei tristi 
giorni a aelliB lunghe notti dolorose 
vigilate da tutti al suo capezzale! 

Ah dev'essere dolce il mpriro cir­
condati da tanto amore; e c'osi lagri- ] 
raati dai propri oaril 1 

Il nome di Marco Bardusco s l'opera 
Sua, sono oattamento degni di trovar 
posto in uno di quei libri consacrati 
agli eroi del lavoro 0 della volontà, cha 
la educatrice letteratura inglese ci manda 
anche in Italia, dove vengono cosi poco 
letti, perchè sono nofosi, e mono nn-
Cora presi ad flaamp|o. Ma la sua me­
moria resterà impressa a segni d'inde­
lebile affetto nei fasti dello virtù farai--
gliari, miti nella loro essenza, modesta 
a clrcosoi-itte nella loro apparenza, ma 
forti e mirabili nel costante esercizio, 
ed estendentesi grandemente benefiche 
a tutto il con.sorzìo sociale. 

Talo fu Marco Bardusco,, nelle sue 
officine, tale fu nella sua casa, senza 
mutare o smentirsi un solo istante d^lla 
Sua lunga vita. E diverso non poteva 
essere cogli amici ch'ebbe fidi e di vi­
vissimo affetto a Lui legati, e ch'Egli 
ricambiava coll'espansione di un'anima 
aohietta a di un cuora generoso. Poicliè 
ebbe cuore nobile e generosissimo, pronto 
a commuoversi per ogni sventura od a 
soccorrerla, pronto ad infiammarsi per 
ogni cosa bella e buona. Edi ebbe ma­
niere gentili, piacevoli, simpatiche : ora 
un gentitnomo nato, senza le smance­
rìe dei gentiluomini artefatti, e con 
tutta l'onesta e sincera cordialità che 
a questi spesso manca.! i 1 

Eppure anche contro quest'uomo ricco 
à\ cosi belle e miti virtù, cosi larga­
mente benefico coU'opera e coll'esompio, 
sì elevarono le ire e-gl'insulti. Contro 
questo forte,latrarono i codardi, contro 
questo buono'insorsero con accanimento 
i malvagi, contro questo lavoratore 
lanciarono vituperi gli oziosi ed i "si-
ziosi. , 

,Ma egli prosegui sereno a tranquillo 
sua via, senza, voltarsi indietro, lavo­
rando e perdonando 

Né io voglio .insistere su questo in-
graljO particolare, e turbare i, « casti 
pensieri» di una tomba recente, col 
ricordo di tanta tristizia umana, 1 

T^nto più ohe — pur troppp por 
quanti amarono Marco Bardusco — il,. 
giorno della, giustizia, è, venuto; e la 
immensa moltitudine di cittadini 4'ogni 
classe ohe jeri ne, accompagnarono la- . 
grìmando \& venerata salma al sepolcro, 
e il sincero e profondo compianto ohe 
da ,ogni parte si eleva e in mille 'modi 
si mamfestia per la desolata superstite 
famiglia, dicono con troppcnlta 0 com­
movente eloquenza, quale fosse (Vera­
mente considerato quest'uomo nella co- , 
scienza di tutti i buoni. 

Marco Bardusco lascia larghissima 
er.edità 41 affetti e di insegnamenti j 0 1 
lasfiia questo onesto e prezioso retaggio , 
in una famiglia dove i Suoi esempi 
hanno già dato copiosi. e nobilissimi 
fpj<tti, e wntinueranrio a. darne, perchè 
il Suo spirito vive e vigila in mezzo 
ai Suoi cari, ch'egli ha dovuto abban­
donare sulla terra...,., 

Ali mio .ottimo amico e compagno di 
lavoro. Luigi Bardusco, cosi degno di 
succedere al padre come capo di questa 
£aiaiglÌa,»aam^Vay9>;'a. quella santa donna 
che (fui à Lui'cOmJagba pia ed amoro­
sissima nella vita, a tutti i figli, a tutti 
i congiunti, io vorrei, • ricercando nella 
parte migliora • dall' animai mi.a, recare 
sollievo di conforti efficaci, ma non ho 
saputo e non saprei ancora che pian­
gere con essi....; , ' -
• '.. Ymefdi mattina, , - • ' 

ì I " •> ••' D O M E N I C O ' I N D R Ì 

Jersera alla ore 6 ebbero luogo le 
funebri solenni onoranze alla salma di 
Marco Bardusoou ," 
, ,|ll corteo funebre era preceduto dagli 
Orfanelli dell''Istituto 1 Tomadini. Indi 
venivano le Confraternite seguite dal 
Clero. Seguiva una colossale e stupenda 
corona di fiori freschi dedicata' dagli 

.pperai,.al loro Principale,'la quale ve­
niva portata da due operai, H,'Carro 
funebre di prima,classe era coperto da 
dieci corone, i nastri delle quali por­
tavano i seguenti scrittii.,iFamìglia 

l'Marco Barilusoo ; Famiglia Bastan?e^ti; 
Gli amici dolentissimi all'ottimo Com­
pagno,) Famiglia Giuseppe de Carli; 
Famiglia Jaóùzzi'; I Colleghi d'arte; 
Famiglia Bon; Andrea Flaibani; Gli 
Amìo\i Pietr().<Paplinì., 1 cordoni erano 
tenuti,l'dttl lÉn'daoo'oav. filio.Morpurgò, 
dal signor Gregorio Braida presidente 
della Souola d'ijfti..,e mestÌOTÌ,_ dal si­
gnor cav. prof. Giovanni 'Fàloioni di­
rettore • della stéssBÌ, dàl"'sig. Antonio 
Masciatìri presidente della . Camera di 
Commercio, dal signor ing; Giuseppe 
Broili segretario del Cotmoraia rojale, 
dal sig. Giuseppa Cozzi presidente della 

Società agenti di commercio, dal signor'['In'premialo con 
Giuseppe Flaibani vicepresidente della 
Società operaia generalo, dal signor 
Andrea Flaibani araioo del defunto e 
dal sig.' Leonardo Eigo collega in arte • 
del Meàesimo-

SegUivano il carro i parenti ed amici 
intitm" di fiimìgUa. Poscia veniva la 
bandiera degli Stabilimenti Marco Bar­
dusco seguita da circa un centinaio di 
oporaje iterò vestito ed operai. Indi ve­
niva la. bandiera della Società Operaia 
Generale, seguita da uno straordinario 
oumeso di sooi; il gonfalone dell' Isti­
tuto Filodrammatico ; la rappresentanza 
della Società , Agenti di Commercio ; 
una. rappresentanza dell' Intendenza di 
Finanza ed un numero stragrande di' 
amici di famiglia, 

JSrano puro rappreiientati i giornali : 
U Friuli, Il Giornale di Odine,, Il 
Cittadino Italiano, L'Adriatico e tà 
Gazzetta di Venezia; questi due ul­
timi nelle-persone dei loro iCorriaponi 
denti., 

Accompagnavano il corteo più di un 
migliaio di torci, e lungo la strada 
per,oorsa il popolo era stipato ai lati. [ 

Il corteo dopo di aver fatto sosta al 
Duomo per le esequie, procedette per 
il cimitero. Giunto sul piazzale fuori 
porta Yanezia, si fermò,, ed ivi il 
cav. avv. Cesare Fornera pronunciò il 
seguente discorso ; , ' 

Avanti di separarci per ssmpre dal 
caro estinto, permettete' o sìgnsri, che 
a nome anche dal Direttore del Prmli 
trattenute in città a confortare la fa­
miglia, io tlcoidi alcuni punti salisnti 
della sua vita. 

Nel 1834 io abitava colla mia fami­
glia ,in̂  Bersaglio. Kolla casa attigna, 

j ooi,,cortili divisi da aemplioe steocoaala 
abitava là famiglia Bm;dnaod, ' padre, 
madre, e pî reconi figli, uno dei qufili 
'il nijstto Marco. ,. 

Sebbene di nmil» ttonaimne ed illet-
.ter'ali, i genitori travidero in Marco in­
gegno e buon volere e Io fecero studiare 
oltre alle scuole elementari, il diségno, 

Io Tedava qgni glotuo il pìooolq Marco, 
'0 diratio' iWa, souola, 0 reduce dalla 
stessa, con libri, tavolutto, compassi e 
disegni. 

Xmpraticatoai nel diaei;no e nell'arte 
decorativa, appena gli fu poasibile.. a-
pri officina di decorazioni ,in legno, 
pòco dopo appresso si diede a fabbri-
,oare specchi,.incluatria ohe doviìtte ab­
bandonare, perchè il maneggio dell'a­
malgama metallici ^ra nociva alla salute 
d più spocialmeota perchè lo grandi' 
fabbriche nazionali e straniere aooiaero 
la pisBola induatm, 

DedioatosL esclusivamante alle liste 
oso oro e finto legno par cornici e tap­
pezzerie, a cornici di lutti i generi, e 
ad ornati, di carta gusta por decotazìpni 
spinse talmente la ludustla che, ancora 
nel 1860, il suo stabilimento alleva com­
missioni dal di fuó'ri ' essendo stato il 
primo in Italia a fondare simile genere 
,di {ndustrla. 

Aperse negozio, di carta, stampa ed 
oggetti di cancelleria s ;più tardi, in 
giugno 1879, istUui una tipografia in 
via,Daniele Manin, eh», 'iDgraodit̂ , ,ira-
aporlo suooesaivamente nella bella oaaa 

.da lui fabbricatasi in via della Prafat-
tura. Ora corre il dèoiino anno ohe ivi 
si st'iDijia',il giornaS^ Il Friuli, 

Qualche teiitatiyo .era stato fatto 
' ond'emaneipara l'Italia dalla industria 
,fltr|̂ niera, nella,fabbrioafiione dei metri, 
ma niùno seppe. creare una vera indu-
'atriji.,. . „ , 
, Agli, ultimi dal '1884 il noatr Macco 

', aogttiatò una .forza motrice idianlioa di 
aiKoi cavalli dinamici, e nei primi mesi 
del 1882, costruì accanto alla fabbrica 
delle liste apposito locale, quindi rioeroò 
all'estero taluna delle prime macchine 
,edioperai;esperti. Alla fine dell'anno 
era gettato ,11 germe della nuovA'ìndn-̂  
Stria, mano mano allargata ideando • 
costruendo nuove maoobine peri divider» 
il lavoro nelle minime parti, asaicurando 
,a»ehe,dal teto eoonomioo la felice rln-
aqita. 

iÙentre pei metri snodati di boaao-ed 
uso, bessD furono, accettate l« fiirms imr 
portale ,dekU9 Eahbwohe ftanossi, una 
specialità della stabilimento sono,i me­
tri flessibili, ohe possono liotortigllarsi 
su, se,,stessi quantoisi vuole ed usarsi 
per la misurai5foue,;di, tronchi d'alberi 
od,altri corpi, oonsimilì, In (ileriAania 
questo genere fu ,.tentate, ma non si 
.arrlv.4 ad ottenere l^etastioltàdei,metri 
dellai,fabbrioB, 3arduseQ,, sebbans^ otte-
nati da legno-'nostrale. • ' ' 1,'.' 

', Un'altra specialità sono i metri è 
vazzimatriin asta a triangolo, metri e 

I doppimetri onn molla automatioa e doppi 
.deoiroetri. • , 1 , , 

, Per ,00Bprendora la, importanza del 
«ammino percorso basta , avvsrtirs ohe 
per ogni metro, si pagano, 10 iienteslmi 

I di tsissa di ptisna vetifioa e -nhA nel­
l'ulti me, biennio, Barduaoo pagò per cia­
scun, anno al Q-ovorno oltre 6 mila lire 
di tasaa con una produzione ,' di circa 
100 mila pezzi. 1 , ', 

Pei le liste dorate e per .gli ornati 

medaglia di bronzo, 
d'argento e d'oro nel,1868, nel ,1871 
0*1 1872, nel 1881,'n«lrl884 qal,'»Ve. 
'jie«ia, Vicenza, Treviso», Milano ^ To-
'r l f lp . . , 5 . •'.- ' , •'•' ' 

Per la fabbjifc dal m f̂crì, aoooi^ nel 
1886, il r. latitato, Veneto di «oiensio, 
letteje ed arti, pét fncMioo a«l Mini­
stero d'Agricoltura, industria e com-
nieroìo accordava al suo fondatore il 
'jjriino prèèiio' d'Incoraggiamento, nel 
1887 ebbe a Vicenza la medaglia d'oro, 
ed alla esposizione ngzlimale di Palermo 
la medaglia .d'argento. 

Mar'oo Bardusco era Intelligeritissimo 
di belle arti, particolarmente della da 
oorative a fu par molti anni membro 
della Commiasmno d'ornato,» vìaepra-
sidente del Circolo artistico, 

La società per l'industria di vimini 
in Friuli, istituita fuori porta Villalla, 
minaooiava di cadere per diffetlo nella 
diré'sìiune. Sgli accettò di presiederla 
gratuitamente, purché trasportata nella 
oàaa 'vicina di suo stabilimento. Locchè 
èssendosi fatto, la Industria tornò a 
vita brillante ed attiva. 

Nato povero, ha saputo col proprio 
ingegno, Ooll'attiviià, colla energia, 
O'illa onestà dare alla famiglia una po­
sizione agiata, oonlribnendo colle ao-
crasciute e miglrorats indnatrle al bene 
degli operili « della piooola e 'grande 
Patria. ' 

Babbiatno p*i:̂  esssre giuali. A questo 
bdieale mutaménto di posiziona sodala 
ha contribuito la moglie amorosisaima, 
ohe seppe allevare i figli rispettosi ad 
affettuosi; hanno cooperato Iiuigi 9 Vit­
torio, essi pure- attivissimi a laboriò-
Bissimi, 

lo li vedeva sempre poCo dopo il 
mezisogglornd, venii'e'dallafabbrica tutti 
e tre insieme per recarsi al pasto del 
mattinoci.figli parovjino ^UC' scolari 
che pendesàero' dalla bocca dèi mae-
etrp,' il E94'̂ e. in m.ezao ad essi sorri-
àènte e' lieto; —'(Jùante 'vòlte ho detto 
frA'ineifbrtniaata padre, fortunati figli! 

.Né Ijs gioje|>4,9lla,famiglia, ohe sono 
Il paradiso'sulla terrà, furono turbate, 
come bene spesso avviene, dalla Vinata 
in casa,di due nuore; Genitori, figli e 
cognate vissero sempre in buona armo, 
nia, il nostro Marco era un vero pa-
.triaroa in mezzo at suoi. 

Ma ogni rosa ha le sue spine. Ora 
corre il decimò anno dacché nella ti­
pografia Bardusco si stampa il periodico 
il Briuli, Sono note, a tutti le guerra 
contro, l'effem9rido,Barduscani «d il fl-

,glia, di Marco. , ' 
Nel geunsjo 1890 avvenne il malau-

gura^ij, scipperò dai tipografi, che se­
dotti da istigatori fureatìeri, imponevano 
riduzione delle ore di lavoro ed aumento 
di salario. 

Non valse oh'egli mostraasa loro i 
oonUidell'enttata e dell'uscita, dai q'aali 
appariva manifesto ohe fra, tutte le in­
dustrie, quella della stampa era l'unipa 
la quale non gli offrisse alcun utile, 
donde la imposibihtà di esaudirj la toro 
domanda. , ., 

Tuttavolta alcuni disertarono e dopo 
mossele le muovono ̂ .guerra a morte a 
Itti ed ai SUOI figli, O'̂ nie se i Bardusco 
fossero respooaabili della posizione in­
felice in cui SI trovano' 

Par quanto d'animo superiore, e di 
carattere indomito; per quanto dotato 
ài óostituziope aana «.rubasta, i'aopj-
nimento con cui viiiepersegnitaresè ed 
,1 figli: no.u poteva, tornar^ indifferente. 
I.diepiaceri continuati attentano a| ben 
ess t̂ev minano,,UH pf>óo alla volta, la 
esistenza, dando origino, per , alterato 
ricambio di materiate,, e malattie, che 
quando si, scopréno, sene tanto progre­
dite, d^ egsete ircaparablli... 
.,1 E ,cosi-è avv«nu,to al nostro povero 
Maijco;. quando .si poso ,a letto ara già 
omdaunato,'le',eure dai suoi, il valore 
dei medici, non hanno valso ad impe­
dire l'esito fatale- • ,, , , ' 

.p.ordonflte 0 signori se ho .toccato 
questa nota; l'ho ,fatto nella coscienza 
di ooî piere un dovere. Non tutti, forse 
QonoBooao le circostanze del .malaguralo 
sciopero e. n̂ ì oorrava obbligo, come a-
,mico e,d infermato dei più piccoli det­
tagli ai qî ali presi parte,, di ohiarire la 
,piena Innocenzj, dei Bardasso., , 1, 

Io nqn aoonso'alcuno, ma colgp vo­
lentieri questa pubblica e solenne oo-
.caaipna onde pregare che le persone io-
[fiueqti si adoperino a fnr cessare una 
guerrfi eleala,e ,,jmqieritata,i Si .metta 
la pietra (dell'oblio sulla tomba del morto 
e si lascino ,in pace i VIVI. 

Con questo augurio,do l'ultimo addio 
a Marco Bardusco,", ,. , . , 

dito, 
invìi 

, seppe .oreai;si 
diabilB, ,' ,. 

se una posizione 

'Indi il sig. Giuseppe Haibahi a nome 
della 'Società Operaia 'generale, disse le 
seguenti 'parole 1 ' • ' ' 

' ' 'Co'nsòoit • ' ' ' , ' . 
, E nn altro dei, nostri Soci lienemeriti 
che. ila inesorabile parca ci ha rapito. 

Marco Bavdnseo non è più, 
1 Operaio di nascita, cominciò col de­
dicarsi all'arte dèi pittore, e ,man mano 
a fabbricare liste,, lavori di carta pesta, 
e d'intaglio. ! •. 

I. Artista enciclopedico, industriale ar» 

Da prima con una modesta bottega 
di doratore ed intagliatore, seppe con 
lasua ferrea volontà innalzarsi e di­
ventare uno dei primi industriali della 
nostra città* ' ' . 

Povero Marco, uba repontina e cru­
dele malattia ti spense é non volle 
lasciarti vedere coùipita- la fabbrica 
di cui con tanto zelo dirigevi i lavori, 0 
forse fu la causa della morte il troppo 
lavoro. 

Operaio sei nato ed operaio sei morto: 
gloria a tei "soldato del' lavorai Nella 
stanza di lavoro sotto il tuo ritratto 
potranno i tuoi figli scrivere il motto : 
Volere è potere. 

Operaio fondatore della nostra Società 
Operaia Generale, copri la carica dì 
Vice Presidente, più-, volte quella di 
Consigliere, membro, 0 U più delle volta 
Presidente, delle Commissioni delle feste 
di beneficenza : • attivo e laborioso 
spendeva tutta la sua attività per la 
bnona riuscita. 

Affezionato alla Società, nel 186'? re­
galava un quadro ad olio rappresen­
tante il Generale Garibaldi, accio fosso 
posto all'asta e con II denaro ricavato 
acquistare lì mobiglie per la sede so­
ciale t la vendita del quadro fruttò una 
bella somma, , 

Non menò affezionato alla Scuola 
popolare della Società, donò dei preziosi 
disegni, come quelli del Morgen, ed 
altri doni. ì 

Lungo sarebbe il numerare le bene­
merenze sue verso la nostra Società, 
ed è più che giusto ohe il suo nome 
figuri inscritto nell'albo dei Soci bene­
meriti. ' ' ' ' 

Marco Bardusco, in nome della' So­
cietà Operaia Generale, ti dò l'estremo 
saluto.' ' • I • 

Addio.' 
Il sig. Pio Italico Modolo a nome 

degli amici del defunto pronunciò il 
seguente discorso : 

' Io non sono atto a porgere oonde-
gnamente, oome vorrei, una orazione 
tunebre, tuttavia,,consentite alla voce 
del dolor mio di esprimere, come si 
può, una parola sniln tomba dell'amato 
eatmto, alla di cai salma rendiamo ora 
gli estremi onori, il ,novÌBS,mo vale. 
, Marco Bardusco esalò l'estremo so­
spiro quando ancora, gli avrebbe po­
tuto sorridere, longevo |1 cammino, av-
veguacohè, sebbene d'un' età riapews-
,hila, la robustezaa dell» fibre .di lai e 
la genialità e saceuitì dal carattere a 

,la morigeratezza da'.supi costumi, non 
avrebbero fatto pensare «he cosi d'ac-
uoato lo atiendeaae l'immane cataslrufe. 
,Mi 11 dsalino viills cosi! volle ohe 

discendesse nella fossa nn galantuomo 
qu,*ndo era nella suprema f lUeiti- di 
gustare) .io tutta la sua pienezza, le 
sante dolcezze dell'adorata famiglia, la 
soddisfazione dei suoi lunghi anui d'|U-
cessaota lavoro,» l'estimazione diquenti 
conoscevano i di Ini meriti, la sua,pro-
bua, |l ami cuore. 

Marco Bardusco nacque nel 1824 a 
Badoj» su qael di Polooaigo, e venna a 
Udine ancor fanoinllo: 'fino dagli albóri 
della sua giovinezza '̂iniziò nelle dise,-
pline del disegno, della pittura, dalla 
daooraisione, . della plastica, e, grado 
grado, ooUO'stadio indefesso, l'applioa-
ziona continua,, tenace, vpluntero.sa, e 
l'ingegno equilibrato, rie8.oìva, dalla oon-
feztonal;nca ,degli .speochi in poi, a pro­
gredire inai, migliorimento dalla issa 
•condizione, fino,a renderla indipendente 
,e soveate iinvidiata, ohe, lasua predi­
letta e più,'v..|te pregiata fabbrica di 
cornioi mentre ' onorava il titolare, ono­
rerebbe anche città più importanti della 
nostra., ., ., i, , ,, ,. 1 , 

. Mirabilmant» coadiuvato da' suol due 
figli, potè coudupue .paraochi negozi ed 
impreae,'e le,sue fabbriche di cornici e 
di metri con costante snecaaso, ma, di­
ciamolo' alto, con non minore costanza 
di applicazione''indefessa. ' ,' ,•-, 
' M'«,oi>iBir>lii3M, artista &aa, ,lnila-
striala laborioso, patriota, oparajo.probo, 
di carattere gioviala, d'ingegno varfia-
itile, di animo .gentile, mantr» dedicò sé 
stesso p<(l bene delia famigli», non tra-
scuro di, dedicarsi in opor» di beiie-

.fioenza, dJinteresae pubblico, in cose 
d'arte a di patria. 

ffa membro dalla Oommisaiona d'or-
na.to, consigliera del Qonsorzio rojala, 
mèmbro del Comitato per'l Bsposiziéua 
dal 1883,.,soc|(i;anzian,Ojerà9Breaidente 
della Società Opafaja, 'vicepresidente 
del Circolo, ,jArtistioo,,e jnarabro di, va­
rie commissioni, di lottern, di spetta­
coli, di festività, ovB.ìasomma la voba 
di fiianljropia é dì pat'rió'interresse ave­
ste chiamalo .a raccolta, agli interveniva 
quand'anche gli ,fo^se,;stato rieerv,(t;o, 
taluna -volta, il triste ('ooppenso, della 
amarezze- ;, , ,1,1 

Ctuabi esempiij di'_ padre è. inutile vi 
diaoorra; tutti sanno ooifla in quella 
famiglia spirasse serena l'atmosfera della 
più perfattfi arraopia; armonia di cui 
Marco B «rdusoo avaA date il primo .sof-
fip ccll'ese'̂ piq ,deiràutorità, paterna e 
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paterno amore, e ooatliliiavà ad arìsg. 
giare pura e soave nei palpiti della 
(jiflia, trista ? imjat«,nel tnauito del do-
l'rt^tff'sempre armonica, àeiùpro bella; il 
miglior angario ohe ai può fare a quella 
famiglia ed il miglior cullo ohe2* stéssa' 
può rendere ni proprio Ciipoj »t è fl'itt-
vacare che l'ttiig.)lo dall'armòttitt aon». 
tinnì, come prima, a dmpiegarirì,!» Aiaa, 
lê  ali del più perfetto aooordo. " 

.Cosi ricevi, n Marjco, il palato mio 
«:,dfgll; am|oi,i|ì9ll(i .À|renB« ohe.si .-do-
vrebbe''àd 'u5rpad't#,'ooraV %v véiàrAo 
e benedetto, 

_ Poscia il corteo procedete per il ci-
mitoro. Dopo deposta la salma n^lla 
oella mortuaria d i ' ^ ' V i i b 'a "so({(ierta 
là bara il sig. Andrea Flnibani, molto 
commosso, diede ali defunto •!? estremo 
saluto con lo precise parole : 
! IO All' intimo amico, all' uomo che 
iuoltt ha beneficato e, ohe spasso fa m!).\ 
fatpftuito por|,'0 l'ultimo saluto. Al pa-' 
drs amoro.9ÌssimO| al marito ftsemplara, 
in' aQme dèlia deaolatissima moglie e 
d$i figli, addoloratiasimo, do 1' estremo 
addio ». ,. , . '' 

'Indi il.^drtéorJsi'sèi'glSa. ^i- Y , " 
•'Stamane' giunse i'ft fitaVdo*' 8A Veni­

rla una.corona mandata..dalla famiglia 
Tdninellò.' ' " " ^ • ' - ' F -

Da ogni, ptirip ,«onb giunta «Ha fami' 
glia Bsr^osèojoifaoslraaìoni ja<|ltiiugiB' 
sima di'vìVa parieòipazi'óne al aio grande 
dolore. Arrivarono e continuano ad 
arrivare numerosissimi tel.egramiai, p 
laitere di' amfiiii ;" oouojoeirti, cittadini 
cospicui, autorità, corpi morali, eoo. 

Citiamo qualcuno di questi documenti 
della unanime oonsiderazìonee s impata 
che god«va il defunto, e ohe gode la 
•nperatite famigli», ,, , . 

,'II senatore oàtìi'niV'Peòile ha sotìtiu" 
la seguente le,tî erft: „ 

1̂ . 1 'r. Udiae, 18 agoato 1892. «. 
'i Qaro signor Luigi. 

' .^ai; provalo grandissimo dolora ai-
W ii'nutìHziD della morte dell' amato di 
Lei'Padr», ohe io stimava come onesto 
e valent' uomo, come cittadino fra,l più 
utili per aver oreat^e «vtlilppati) in­
dustrie vaotag^l^sissìibe al paeàs, e 
come un_ottimo {iadre'''di famlg|ia. , 

Dio compensi i suoi l'amorosi" figli'di 
si crudele'«d immatàxa porditaJ 

AngiiXO ohe Inattività, l'mgegno ^ la 
ooncordift dei, fratelli Bardusoo, val-
gaflp a.sostUuiM l'onarglog aziona ,del 

,• padr i . nella industria e nei' commerci 
' 4a lifi così felicemente idiì;iati, a che 

dì lorO'4ftmiglie continuino le tradiaioni 
uatiiivtpalr*«BS,'resero la casa del sig. 
Marco apprezzate"da quanti la freqnen 
tavanth p§r bontà ed oepitalità, , 

Gradisoa,,signor Luigi, uua cordiale. 
stretta, di manù dall'amico '' 

Q. L. Peode 

Vive condoglianze "mandò per iscritto 
il r, .Prefetto oomm. Gamba; ana no­
bile* lettera la Direzione della Società 
operaia generale, che rioord^ ,con.pa­
role di VIVO rimpianto Maroo Bardiìsbo,'' 
come uno dei sooi fondatori 'del aod4-
lizìo"; affotiao^issima lettere il dott. QsB.. 
Romano, e i l signor Merzagora, diret- ' 
torà della-Banca di Udine. 

^ , i l OBV, Ottavio l'acini, mandò il se-
<,;^gu«nte telegrdmtg^ia: 

« Benedicendo venerata mempjia de­
funto veifó.galautuomo gentiluonfo miei 
figli prejidijrió meco pane Vivissima'im; 
mane .lutto di lei 'famiglia. > 

Il ijgpntàlo Solimbeigo telegrafò da 
Venezia r 

« Apprendo orf<;'iioloi osa notizia. Cor 
diali oondoglian^sf'fortgMrett»Rimano.» 

Un commovente biglietto ,-mandò .il 
collega Maffei del Giornale di Udine. 
„ % u n q«mno-n^oroteioa.';-cofl»BiQVen-r' 
tiasirao of'Staaudr'lMHioo ì" cò'rntpòn-' 
^ n t e G. B, Lantrit, ma la riatreltaiza 
d«llo spazio e del tempo ci vieta di 
|Ì|)iodurlo. . ' 

(¥ li Giornale di V^ine h* oommeroo-
".rato ieri il defuntslBon-sentitP p'arole; 
'% Cittadino UaiimoW&- espresao id 
Bile condoglianze I e una,, bellissima pe-
n^croli/glà '&&'Ìi.m inserirò !Ì;ÌSÌH. F.- 'BÌ 

fBelia TU&W à'el'Fnm. Oggi'.anchl 
^Adriatico e 1» (fifzaBlla ,t^t Yenezia. 
•fen tengono ceunV ìieoriìlogioi àtìi l'ò'ff/' 
egregi corrispondenti udinfai.'; > i , 
'̂i A tutti questi, e agli altri dhe non 

,abbia,jio potuto, (loordare -psiutameuta, 
.1^ famiglia Bardasoi/, esprime la sua 
«Viva a moaiicellabile gratitudine. 

;©S|JliBJ0 -, 
aignoti " 

famì-.... - „^^|*oiM«i€l«nl, ,/ja 
^lia aignoti Bardusoo desolallssima 
;per la perdita dall'amatissi'mo >aao Pa-
are, desiderando" diirÈ' hiia sinoara tìùb-' 
blioa attestaziona''à'afféÉtb'all,à memò­
ria del loro venerato éstiàtò,' ikàndò' 
'agli orfanelli Toi^ijdfiji^ljrei cinquanta. 
fj La Direziono rioonoàoante" ringrazia, 
«';gli orfanalli ifltt^ifova iion''manoltó-' 
ranno'di [iiastdifgli l'ultimo •tributo che 
iih« ai dà ad un amico, ohe aoomparc 
nella speranza d'una viia migliore 

Li fimijjliii li irduaoo, affranta dal 
.Uiilouf par 1» p rdlta dsl s to uraatii' 
s.m I Cipo, 1 nj{ izia commossa lutli 
i.nuraerosiasinii .uuioi a conoscenti ch'i 
fé pr .dlgJMno i ntft dii'aostraziont di 
Comji B.iito-e ili 8iim»' '1(1 questa ini-
tBoaissima dirc'oslanzii. Vorraobele foasa 
dato di poter eaprimere a tutti singo­
larmente la propria gratitudine, ma una 
tale alteetazionedi mesto inierassamento 

•% oéaJ e i l éé , ' ^he 1? , rièscttebbe im­
possibile (il soddisfare completamente 
a questo bisogno del oaorg. j • ; 

Non può dispenaaral parò-dal p Vol­
gare mio 8j),-Qiale ringraziamento al 
medico <!ufftte''dol(. aiv. Ambrogio 
Rizzi, ed ni tnadioi onuaùleuli prufassor 

iPApiuio Pennato e dott. Augusto Zoo-
oolari, ohe nulla omraiserò di'quanto 
poteva suggerire non solo la amenza, 

ima ano.!»e, l' «ffuî t >, ,par soonglnfare il 
doloroMlaaimo avvanlmwnto; e l'amico 
del cuore .Andrea Flslbani, ohe con a-
more di figlio aasistette il póvefo in-
farrao fino agli ultimi istanti, e fi> ,coai 
generoso dì ..gure e di conforti a tutta 
la ifliaipì^i', ' ', 

Lk m'emo'r a di cosi ainoero o una-
nime,pompianto, resterà indelebile nei 
cuoi-I dalla famiglia Bardnsoo. 

Domanda perdono delle iuvolontarie 
ommissioui .nella puteoipazioni. 

P t ' f l a t u o r l o d i i fSNrco 
Bui -« la<ico non abbiamo pubblicato 
ieri il" giornale. Compenaeremo pros'ai-
mameuta i signori abbonati con un nu­
mero' straordinario, o con apposito sup­
plemento. 

i mstri beotvoli lettori compatiranno 
inoltra se per la medesima luttuosa cir. 
costanza, il giornale è oggi incompleto 
in qualche parta. 

Esposizione di Fagapa. \ 
Da qualche giorno sono cominciati i 

lavori di adattamento dei locali," gentil, 
m'nte oonoeasi dal signor Giorgio Pico, 
par la Esposizione che ai terrà in Fa-
gagua nei giorni 8, 9, 10 e 11 del p. v. 
settembre,,0 poco vi sarà da fare par 
rendere quegli .^mbienti spaziosi atti 
alla Mostra. "' 

L'incantevole posiziona del luogo, 
l'assicurato buon servizio di restaurant, 
ed anche uà poco l'interesse della Mo-
atra, attiievauno certamente ,\jua folla 
di persone le quali troveranno modo di 
passare allegramente qualche giornata 
d'autunno. Il Municipio di Fagagna ed 
il Comitato dell'Esposizione, hanrit) preso 

•accordo par svolgere un programma di 
divartimenti nei quattro giorni in «ui 
sarà aperta la gara; programma che 
qUunto prima varrà roso pubblico. 

La solerte Direzione del Tram Udine-
San Daniele, prevedendo l'affluenza "(lei 
visitatori, attiverà in tale occasione un 
oliarlo apeoialp. 

f ^ r o m o u i u n e . U ultimo numero 
del Bollettino giudiziario contiene la 
seguente disposizione: 
• Rindi, sostituto procuratore del Re 

ad Udine, viene pramos^o alla prima 
categoria e riceve l'aumento del decimo 
dello atipendio-

l l ' r t f t B f e r l i u v n t l d i >UACB(r<a. 
La maestra Zanlehelli da Udine venne 
trasferita a Livqrno. L i maestra Fer­
rerò reggente a Bergamo venne tra­
sferita a Udine. ' ' 

n i i i i n a U H n n e H . Offarte fatte alla 
locale poogcegazione di Carità in morte 
di QomeUi Maria: 
Marzattini oav. dott. Carlo lire 2. 
di BardUhQO Marco ; . , , 
Bianchi Hu'geniò'lireùS, ifraida fratelli 

2, Capellani dottor Pietro 2, Modolb 
PIO Italico 2, B .s anzetti Dmatò 2, 
TeUini famiglia 1, r. Pretetto oopi-
mendator Gamba 5, N. N. 1, Mar 
zuttim oas. dott. Carlo 2, Setta L m i i 
2, Bijo Giov. Batt . 1, Rmzoni Italioò 
1, Korpurgo cav. Euc 5, Baroalla 
Luigtijl-, De Carli Giuae'ppe 5, EllSro 

t jAtb^erj"co.% Cantatnlti Luigi,rag. Pr«-
fattnrV'I, Oantarutti Matta 1, Tosò 

i,;i,0d5iirdfli Ij BarAabai Pietro 1, B9I. 
ziooo Alessandro 1, Farra Caterina, 

'. vèttl'Fcaiioeschiuia 2, Clodig protea, 
sof̂  cav. Giovanni 1, Billia cav. GiO-
van'ni Batfiala, J, Ci^piavi^to,Damala 
1, Disetti Odoardtf 2, G.syip .Lodovtop 
2, Ronzoui Antonio 1, Ellero V.ift» 

» eenzo' di Tricesimo 1, Etro Pietro "2, 
Pittana e Spiiagolo 1, Gallo F r | n -
083CO 1, Di Uaporiacoo mg Lodovioo^lj, 

nZncchi Gio. Batta 1, Dittil Paressiqi 
, Angelo 2,Te8sitori-Perèaaìnì a éoinp.a, 
•'1 Sartogo Pietro ' 1, "Euéaatii a Magi-
i 'atris VM'irojoVigh'Giovanni 2, Bai-

grado co. Oràztò 1, Darcano co, Ora^ 
ZIO 2, Stampatti Giovanni 1, D.ictj 

.1 Fratelli 1%. Dal Torso nob, Euriijo 
' • ' e J Aùtoftio '2 , Mnzzollni G!-ior§io 

•(FiOriBtaVl, Delottì OngirO Anna.^^ 
Morelli Lirenzo 1, Zoccolo Pier'Ani 

.iltpa''?ii*«>*sii«;^i'''%ift"->tt<iitt(?-
vanui Batt. I, Conti Giuseppe 1, Conti 

1 Luigi 1, Di Varmo conte doti. Gio­
vanni Batt 2, Stranimi De Oilia 2. 

di Marcolino Poliz Osvaldo, negoziante 
di Maniago: 

Lodovico 0 Uuggaro fratelli Fiora lira 2. 

T e n t i * » S a o l r t l p . Eisemlosi ri­
stabilita peffettamenta- in saluta la ai­
gnora Salud Olhon, la prossima rap--
iraseiitazionedell'ope a A'da avrà luogo 

^domani a aera. 

' I><^r'KII a r u l n l - l . tusegnante gin­
nasiale dà leziosi a quelli ohe devono 
riparare od essere amme-^ai nella pros­
sima seziona. Rivolgatsi all'Ufficio dal 
PriUli. 

Per pochi (slcritl ^ aperto m 
via Cav ur, n. 1, un Negozio di libri, 
lavori in alabastro e' in legno, cogome 
da caffè, cindaliari, attaoonpanni in le­
gno, ed altri oggetti « prezzi modicia-
siml. 

Udina, l i agosto Kit. 
,, Tarantola e Zannoni. 

O f l a t i « isll|i«i'^ri«> L'I venditfi 
per le famiglie al Gaffa Dorla' al fa 
anche nel'cortile annesso alla oiìellei!ia, 
Con ingresso. tanto dall'.mdito verso 
ìiBroatovo'cohio quanto d.iUa Riva del 
Castello. 

O.ssei'vazioni meteorologiche 
Stazione di Udina — R. Istituto Tecnico 

1 8 - 8 - 9 1 2 ora 9 à.|ore 3 p. ore 9 pi gior. 19 

^K, fili, a lò 
Allora. 116.10 
liv. dal mare 
(Imtiìo relat. 
Stato dì ai ilo 
ALCqua oad. m. 
g(£rai!oiia 
•(^al.Kiloi«. 
Torm. aentigr. 

764.9 
«1 

me. 

0 
28.1 

768.2 
80 

sor. 

0 
34.) 

"JBa.l 
74 
ser. 

27.0 

761.0' 
60 

sor..! 

0 
33.3 

. T«mp«rafara(m«"slma 3S.S 
(mimma 210 , 

Tampar,. 1 miaima all'aparto 20.2 
Telegriiinnis meUorioo dall'Ufitcio con. 

trale di Roma, ricevuto alle ore 5 pom-
del giorno 19 Agoato 1892. 
j fempQ probabile 
, "Venti deboli vari, cielo m generale 
aerano, qualche temperala, temperatura 
sempre elevata. 

N e i . TEMIPIO DI TEMI 

Tri l>t tui i le 
Udienza iH agosto. 

Nardini Virginio da Mortegliano, im­
putato di furto, condaunato a giorni 25 
di reclusione. 

Beliiame Giuseppe 0 Faggiani Noè, 
di Canussio di Varmo, injpuiati di molte 
truffe, furono condannati oiasouno ad un 
anno e mesi 9 di reclusione, e alla multa 
di lira 446, colla segregazione cellulare 
continua por il.Faggioui, per mesi 8 e 
giorni 15. '• 

NOTIOTEDÌSPACCI 
DEL MATTir^fO 

Il Re e Pelloux sulle Alpi . 
È1 probabile che a Re, prima 

di recarsi all'inaugurazione del 
pio^umpnto di Vittorio Ema­
nuele • a Livorno, • visiterà le 
truppe manovranti sulle Alpi. 

É'-on. Pelloux vi si recherà 
d<;>p'(!); il Consiglio dei,ministri 
nella prossima settimana. 

Germaaia ed Austria. 
Berlino / S — La N'erti Deut­

sche in occasione del genetliaco 
di Francesco: Giuseppe, dice che 
la Germania e l'Austria Un­
gheria si danno in questo giorno 
la mano per rinnovare l 'al­
leanza fraterija, che già, così 
Spesso .provò la sua,potenza a 
prevenire e conoiliarej 

L'eepoPtazionB dei cereali russi 
Pietroburgo ^8 — Assicurasi 

chó la Commissione dei grani 
depisQ.la soppressione, ^\ tutte 
le proibizioni per l'esportazione 
dei cereali ancora esistenti. La 
puBblica^ioiie'relativa è attesa 
uno dei prossilni 'giorni. 

Terremoto a Galles 
' Londra '18 ~ Vi furono due 
ĈQSge di t?ri'omoto con „ una 

forte detonazione aMilford Ha-
ven nel paese di' Gi^lles. Le 
case traballarono, la popola­
zione precipitò nelle vie. 

Disordini negli Stati Uniti 
Nashville i8 —, ^ill^sette-

cento minatori attaccarono" ìì 
riparto speciale dei .lorzati ad 
Olivìersprings.." I guàTdia'nf fu­
rono soprafatti. Duecontoifor-
zati furono diretti a Nashville. '. 
Si assicura vi sierio rfodici 
morti e venti feriti, 

BojATTi ALESSANDRO gerente respons 

Àntorizuata oolln Legge 34 aprilo I89i1, 
• -, K. 6824, S«io 3. 

È senza dubbio In più vantaggiosa 
poiché Bssionra un premio certo' irgai. 
Centinaio di numeri ooneecutivì oltr* 
alla probabilità di tante altre vincite 
cho possono ràggluogere la coapioija 
somma di 4 W 0 , 0 0 0 t i r e . ' 

Semplieiaaimo e spiccio è il metodo 
di estrazione dal quale Dello «pszio di 
podio ore verranno estratti tutti i nu­
meri vincenti, 

PREMI 30,750 P R E M I 
da lire 2:0,000 - 100,000 - IÙ,000 -
5,000 ecc., pagabili tutti in contanti 
aeiizii alcuna ritenuta per tasse od altro. 

L'importo di .tutti questi premi venne 
depositato alla Banca-Nazionale, Sede-
di Genova, a il pagamento ai vincitori 
oominoierà appéna 'effettuata l'eStrauion». 

I biglietti aono • distinti col solo 'nu­
mero progressivo Bensa seri» 0 categoria, 
per CUI tu^ti smtfi epoaziOHB concorrono 
ai premi ^ipfjaahno oonSegiiiSB fiatéochi.' 
in oiascuua estraziona. 

Uu vulnero costa.i>ua ll'ru 

La vendita è aperta in G E N O V A 
presso la 

Banca Fratelli Gasareto di Franossoo 
via Carlo'Felice, 10. ' ' 

Nelle altra o t t a pressoi principali 
Banohieri e Cambiavalute 

VINO Canarino in via QUO 
Cussignaooo, vendosi un' eccellente Vino 
da pasto a Cent. 3 0 al litrbl yondosi 
pura' Olio di pura Oliva' fino; a L. f ^ l O 
flaissimo a L. fl,llOo ' 

solidità ed economia 
L t signorina ' V i t t o r i a C i n u t t i n r , 

allo scopo di acorascece la aua ciientela^ 
fabbrica ora t»llii(i SU 'mISliirM a 
prez.50 variante dalle 5 alle iO liie. 

Inoltre si fa un dovevo 4» avvertire 
la signore e aigoorii^e oba trovaijai fuori 
di Udine cbo ijual)r.i desiderasaoro a-
vere dei suddetti btistl, su misura .do­
vrebbero apedire 0 far capitare un cor­
petto di no loro ab^o. nel laVoratori(> 
in Udine, via Daniel̂  Manin, n- 8-

11 moilp i-peciale di lavoro, U solidità, 
e il taglio perfetto ed elegante, le fi ,no 
epevire di essere fivoiita da numerose 
ordinazioni. 

tol toci n l l t ì t b a s i i t r a r u r n t l 

. Staziono balneare 

ÌPI^^O D'ilRTA 
. 1̂1'- ^i M e t r i 5 0 0 

Àlb'rgo rinomato, amena posinone, , 
coiiMdi allojfgi, prezzi modicissimi. 1 
,Grii|idio»aiSala,da5piiBai,s:am?t»« da ' 
mtisica e •Wgliurdoi «'(JlHiS#SéMsio.| 
Carrozjo per la Stazione 0 gite. Post»! 
0 telegrrfo. 

Conduttore e proptiolario 
OSy^JLpO.„tlAQJNA DEREATTI 

Unico concOBBiotiario por la 
l ' 'oiilc t'*iBnuiiulo 

Acque Pudie 'Nì inerà l l 

Acqua di PetaiìE 
c a r b o n i c a , l i t i t ;», 

a c i d u l a , 
g a z o s u , a i i t i c i t i t l emSea 

molto superiore alle Vichy 
e Qiigsliiibler ' 

«Doallantlssima aa{|iitt da Sovala 

Certiaoati del Prof. Guido Biccelli di 
Roma, del Prof. De Giovanni di Pu-

' dovale d'altri. 
Unico concessionario per tutta .l'Italia 

.%. V . U . t n O O - C t l i m t ; - S u ­
burbio Vlllalfii, Villa lillanyilli. 

SI vende nelle Farmaoia,o Dcoglicrie. 

UN QUADRO 
«Il violinista» di Rafaello 

(IcIi^auMu 1 5 1 9 
trovasi 

in Gorixia ( Ijitorufr ) 
Via S. Antonio n. 13 

1 periti in arte, cui fu dato 
esiiniia^rlo, lo dichiararono antico a 
op nanoes3-T8 dui t(-mpi di Rafaello 

Fabbrica articoli 
per la oonfaf.ione 

seme bachi a sistema cellulare 
Citile - Garze 

Eflvelappe'i oen pezzuola - Coneiit 
Scatole par la oonservazlone del ssino 

e 

Deposite oggetti di miorosoopla 

LUIGI MARCELLA 
Udine - Via Troppo, n. 4 

Luigi" Mauro di Luigi 
o t t o n a l o 

F«n<lttiitr«i la «uotttlti 
U d i n a - V J Ouuele Minia, IH - UJiiia 

Pompe per- Birra a pressione d'aria 
M A C C H I N E DA BIRRA 

)' ad acido carbonico liquido 

BOUL.ETTSNO DELLA BOfiS<% 

UeiKlItu 
Ital S '/, contanti 1 9176 

- 6118 uiosa aprila . "^ °-
Obbliga7ioai Asse Kcoloti. 5 •'/« • • 

Wll l l l leuxlo"! 
Ferrovìe Meridionali ex coap.. . . 

. 3 '{, .Italiano . . , , . . . 
fondiaria Baa<a Naiional» 4 '/« ,1 

4 '/, -
i> 6 •/• P'"™ di I^ipol! . 

For. UdiBe-Pont. . , .1 ' 
Fondo Oa;sa Riap. Milano 5 "/, . 
Prestito Provinoia di Udine . . .1. 

A z i o n i 
Banca Naslonala ' 

» di Udina t ; . . 
• Popolare Friulana. . i :. . 
f Oooperativ». Udinete t < < • 

Cotouiflcio Udinese 
- ^ Veneto 1 • -

SocioUl Tramwia di Udine 
I ." . ferroris-'MMidlonali . . . . 

> ' . Mediterranee . . . 
Canil i) e v»ln<« 

Francia ' - • *•«"* 
iQerfflinia 
Londra • 
AiMtri» e Banoooote . . . 1. j » 
Napoleoni - f 
I Ul t imi dlmpucel . ' 
Chiueur» Parigi eii'coopoQi '. '. .,. 
Id. Boulevard!, ore U '/• poai.. . 
Tendenza ottima 

lOagoB 11 agoi •ISagfu 13 ago 5 alfost 13 ag:09 17 agoB ) flgost 

9176 9r.7j ' 94.75 9l90l S t W US.— (15,15 K.W 
04.85, 94.tl&| 34.S5 OS,-,94(17'/, 93.10 W.35- 1)6,05 
0 1 . - 94.-I 114.- al.V.I 9 ' - - 9'-''l flS.—1 9i.'l, 

l i 1 ' 
3116 : J06.—, 310.-- !107.- ..05.'/i 307 . - 300.—; 306.— 
2 8 9 . - aSO. -, 2 ^ 9 . - 2S-1.-

'•iSS.—ì 4d6.— liil.— 460.— 
2o9.— 2S9. - 28-<.T!- 2S0.~ 2 8 9 . - aSO. -, 2 ^ 9 . - 2S-1.-

'•iSS.—ì 4d6.— liil.— 460.— 4S5,— 430.— -tSO.-i. ilj(t.'._ 
497.-, lie. - •Isa - i87.'/, iì^.— 4h7.— *! .—' 43-J.— 
.i70.—I 470.— 170.— 470.—1 470.— 4 7 0 . - 470.—1 470.— 
460.— 400.— ' -iOO.— 455. - .160 400.— 1.00.-'-. 4dO.— 

5116.— 601).— BOB.— S06 . - ,500.-- 1)0.7— 
100. - , 100 . - 100.- 100.— 

t 
lOii.- '0(1.-'- 1 0 0 . - 100.— 

1331).-' 1315.— 1311,—'l-IS').— 1320.— l'-M.-L- 136,').- ISSO.— 
112..'- 113.— i i j .— ' 112.- tu. - I l a . - 112.~ 1ÌL'.-
112.— 112. - 118 . - ,119. - .11S.-^ •l iai-- usa.— 11'-'.— 

33,— .13.—1 88.— 33 «S. - .83.-1- .33.— ,'33.— 
1040.— 1040.—'1010.— 1040,— 1040.—, 1010.— U H » . - 1040. -
S3d.— 23J.— 2,18.— 238.— 210.—' 233.— 243.— 2 3 3 . -

S?.— 8 7 . - 87.' ;fa7.~ ~ 87.-1 8 ^ -
4itì.-f-104-'-,. :pta,-

; 8 7 . - ' 37.— 
660 , - 1,48.— 340.— 

;fa7.~ ~ 87.-1 8 ^ -
4itì.-f-104-'-,. :pta,- •„6g8— 670.— 

6 3 1 ^ 621.— B21.— tel— 519.— t.33.— 6^3.— 5 4 ' ! . -

104.10 1O4.I05' -104.10 •101.06 104.—! 104.— 'lOt.l'j 103.90 
128.40 123.30 12a.l6 1-2B.Z>I 12B.40, 123.tG laaiió , 128.15 
•,26.20 «9.80! 2ll,19| ' 26.19' , Zli.l-iì 88.18 i6.3. < 20-22 
219.'.', glO.-r,-; 218.»U SilBiV,'2.19.- 2 ' 9 . - '210..^ 'ili). -

20.77 , 20.78 30.73 l'iOilSj 20.78 20.7T . 20.7T. 2V.T7 

90|90 < 90 03 e : .0 i | »1.10; 9Ù.83 ' 01,10 9I.B0', 92. . -
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j _ . , -1'-.. i 



IL FRITJ LI 
m'^^msi^mmtimÉ 

Le imetzio^ Jpet Ih Ĵ >t«?t? si-4 mono esclttsÌTaineute pressoal'Amministrazione del Giornale in Udine. 

SÉ IMIUÀ-CHIRINI-MIGONE 
inanHene fk lesta fresca e pillila Jìsslciiranclo^ iiiia fluente eapiglialiira-

sino alla più lurcla Yeccliiaia. 
•VenitéUliUt'Hmcaa a Urti » e «.fiO e<I i" I|o<*laUR <«l «Irei» OM l i t r o •> Hi-c ••.ao d a tatti I profjifiinlcrl, l ' a r r u c e h l e r l e i>nrniaela«l «lei I l e a n a . 

n e p o a l t a ««"•««'«'» "•" * • Hl««>ne <• H-, maini la , v i a T o r J n » , ••• * » . 
— ,A Mauiago da Sdfio Dorani 

)lm8zzo da Chiusa farmacista 
chiari, F: 

Spilimbergo 
A Udine dalEnrico «asò» chiucagliere, Fratelli Potrozzi parmcchiori, Francesco Minisini droghiere, Angelo l'aliris fannaciito - ,A Mauiago da S_dirio Horanga farmacisti - A Pordonono da Giuseppe Tamal negoziante-

* I A Spilimbergo da Eugenio Orlandi e dai Fratelli l.iinso — A Toln 

SIRQPM.Bntì«<"f,'fli'ii,p()5/inlMu.i «g.-ita • U lifllili più ottiiuti i,'l 
di èwa dopuUudo il saiitm- L 5 — 

lN.IRZ10NlIiANjri(jlt)Mf)t«KtJlC\ 1. -", PILLOLR L. 5, per gonorrfo lo pili 
ROMolti e pétaiW luaBrhe . , ' 

UNGUENTO SOLVEi'iri^ por, glmdole ingrossato, gozzo a stringimenti uretrali guariti 
senza siringa o candeletta L. 3 — 

S(JL0ZIO f̂lJ pep gtiarlro piaghe d'ogni epóc'e di malattie secreto raconti od inveechlMe 
da anol.L. 3 n~ • ' ' 1 

Rimedi opprovoti dot consiglid superiW di tamtìi del Minklero !« «om» 
PRIVATIVA GOVERNATIVA al » . i tese*, iMilano ria Paia ralla, S, vliita a oonsulia 

p«r lelt. à^^ À'SeansD di faisi^caafoni esigere , Sui rimodi od» istruzioni la firma a 
Hilano, pres^ lo stesso 1». Xc»iB« 
1 sotto 1 portici Galleria V. E che 

franchi a domicìlio. 

l'i^f ÒTEifZA E-STEEILITA. ,, 
Se non sono cagionate dall'età o deformilìi delle parti f e e o n d a t r l c l vengono curate 

dnlDott ' U ? p * ^ i ^ i 4 f # t i i o felice rlnr<k><zunda mediante r i m e d i oa r r abu i r a i | ( l 
ed ui i reg ; lmc d i v l i u jspenjiiiie f a t t o 'Il a l M é m a ' n'cpvooa' jft>U(ni«) 
Via)P5W5f|-Jll8,ajM(((9pb/|[dplj§2Call(ì é>pomeridiane e per quelli fuori di Milano Mercoled 
a Sabato, — (CoBsuUi por corrispondenza U. lOUli/, .-• .' 

,.s, " tM i.M..a'-,ii.,»ii.. ìfr'fB ,i....„.:.„.„ 

Volete ta salute?? 
Milano PI iLi r i i i I t l fSt/Bnl Milani)' 

porta »\iU»i)?tJ(g\i^i,iSo^ra,iJetìcl>etta, una 
foit^di francobollo cop improBSo î una testo 
diii«obèiti Kjssoo nero, e Yendesi dai farma­
cisti sigriori'G. ComossatO, Bolero, BiaaioUi 
F()bria, Alcfsi', (JomeUi.iD^ C/iH(lido, De Vin­
centi, Tcmadoni, A>.MaDganòtti, nonché" 
presso tutti i principali droghieri, caffet­
tieri, pasticoieH'e liqnorfétì, 

Guardarsi dalle «ontratf«,£lQni 

ife^iw^ fCU 'i<^few>i^-^fi^teiW<<ai A<i;4J^ii-»UÌ^. 

HA UDam x CIVIDJXB 
M» 6— n. 6.81 s. 
J i 9,— «, 9.31.1», 
M. 11.20 », 11.51 a. 
0. S.80 p. 9.67 p. 
M. 7.B4 n. 8.02 p. 

o* ODijii i fooioa». 
• r . « a. 

NON ACQUISTAI 
tt«8«unu acquài n̂ 'tet' liil (eiìta 

senza aver prima esperimentuta 

l'Acqua di Chinina 
preparata 

dal Fratelli ilizzl-Vifcuze 
Pioforibilo alle altre siccome la più tonica, anti-

pellionlare i,{i igienica; r generatrice e conservatrice' 
dei CAPELLI. 

Prezzo lire t . ^5 la l̂ otUglla. 
' si vem|e presso l ' r ru i ' lo iDtnnirKl'ilWl sii ì i ' ' 
n a i e II F l r t l I I . 1 , HmiiM-i.m'Pftfettura, 

0, 
M, 1.03 f. 
oO. 5.16 p. 

9,i7 a. 
8.35 p 
7,83 pi 

<5i«s^}ig3MU«!^^ÌMbS;%l iu«u^^, ^ K. f^^sankmif' 

Coinoidonie — Da Poilogiaato per Veiitòln,»llo 
oro'10,04 «ni. e 7.14 pora. Da Vom!»l» arrivo 
•re 1,05 porn, 

KB. Il trono segnato soli'«ter!sto* si toma» 
CuBaTia, 

OBAMO DSIJÌJA TIUMVIA. A VAPORE 
CMIMtó-StA'4 UXUlHtAtS- ' ' 

Partenze Arrivi ^̂  Partenze 
DA UDIKB A I . UMIELH 
B.F. 8.—a. 9,42 a 
S.F. 11.15». 1.—p 
8 P. 2.38 p. 4,28 p. 
S. F. 6.̂ 6 p, 7,«2p' 

Arrivi 
X UDlHa 
8.83 a. 

ri.— ai'S. T. 12,a0 p, 
1.40 p. S. F, S,20 p, 
li.— p. S. T. t.20 p. 

o.,DiHiai,B 

Sff'a, S. F, 

>ooojà^®oj»^oo^ 

ELlXitt SALUTE! 

SPÈGIIilil 

dei Frati Agostiniani di San Paolo 

K^eellisnilc ÌLiquorc 
<!« ptonderii a bliohiorini, «ll'aSqua pora, di selb, col vino, eoo. 

11 più efficace fra gli elhir, d più piacevoli fra i liquori 

MoaagHaffsfgimtoaoratoall'Eipo» Hoj. Veneta 1891 in Venezia 
LA PIO ALTA RICOMPENSA 

Il più preferibile aVantl' pasti 
liquoristi. Vendesi al dettaglio presso i piincipali caffo, 

droghieri e farmacisti. 

Si yénd«\,prgÌ8o'Jl! niAe'>ò"Annuuxl d e l s l o r - _ 
mala fi msOLtlt/f, ,BatM«, Via Prefettura n, 6. ^ 

vend ib i l i |ii<c< !̂<D ' r i^f l iciò 
^iuniiiixi d e l gWi*u«)l'é l i , 
irnHJL.E, U d i n e , %ìa P r e -
f e l t i i r a [%. &. 

leilxir Maiiite d<̂ î 'r̂ A<;i 4c'<>«<i-
nln i t l di é » » Ì*Àwlu, ÓiAruio di quo-, 
sto Klixir sj vive a luiigt» senza bisogno ih , 
medicaioeuti Ksso fin^rigurisce' la forze, 
purga li sangue e lo stomaco, libera d dia ' 

™ ' ^ ; ? k ì I e M » * M ° ^ ' * | ^ z , i ' b , s o . 
|;nq [|',oper4ie,coo,;tutt8'faejma jiipù^ lu-
ciilaré 'il proprio mobiglio. Cent 80 la bqt-
' t iifiia. ; ^ ; ' • 

a ' c i i u tó 'WiWrc i i i l t a i ^ itìtóffitìile Ì*JT 
la dis.truiion.e/deUa'dmiSi'. Bbttijliacebt'Stt 
coq'i3truzii,eqe. , , ' 'i ; ' ' ''' 
, j l .nntpo pera »*}«•««*( 1^ l»H»iyise. 

e 'da 
Soatole 

I IlrnalfÀiras^ lill&iift(I^Jiiìa'''p1ir pulire 
i^ptoneameRts .W»"-'"!?* M f ^ - i ^ " » . 
argemò, paèfoiig, bronzo, ottona cèc. cent IH 
•la iboltrglia! . l ' i ' ' • ' , , ' 

\ ' Pulil-òlre I4<*«<ll<<ldtt'per'distr'bé$gek 
pal'ci, ijvmiem ^auiat» ed, altri ju^etti, it\é 
busta cent, AO, . 1 

r.à^'iSr^É^aùrHilrii.àt 
Iole dilcéMialO a ddll.ra'«"(iorf.istrl) 

mmm t' 0 ll''ri'VfX(l'Ì'1llGiK!P,'!f « rt.'l>«i>'kiinliiJOiftcwcMiito dIovteUtie essa?» lì) sciapa'di ogni mk 
^' ftftDìlAljmaHlil!) iiystó'; mrmtórmoltissimi sono co/oW'''chè 1 aUbtlf da tmalaéli: 
ij segrotó (Bl<\lifloilragJfl iiy genèrj?) 1 nqn guardano che a far scoropar/rfl 18/ipiù presto Jlapparenja 

T,.^ ,-_- -y Tri i ^ .«'liei Wtftle chi»'lijiorme'pta, anziché .'distfuggmra per sempre e radicalmente la c a u s a che l'ha 
pi;od(itt0i[„6 per ĉ ^ faro , " doperijpo astringenti dannosissimi alla »olM««». pr»|ii«plB'ed a qWJa della )i|p<»l«tt*»»,*M»fa- Oiù a«c-
«Hlsitulik >igiorni a qijw,' cba lignoriino i'eaiateaza ideile p l l lo je 'do i Viotesstsre LLiGr5 POMA deffVJni'versitìi di Paiqia, 0 delia 
Sitjeiloaio BSovcida che costa l i r e ». Ì ' ' > , ' , - * < ̂  s t ^ ŝ̂  i ^ 

.iQu^jtp pl)]ll<fì«!,yCha coqtBno_ofjaiaÌ trqp|adno„aDni di sucpes^o iniapt?»ti)lip, ppn le spa omltin^o e ,Bcrfo^t?(igaarigioflì degK 
scolii si lecepti rb'pi croniqi'k soup,jcmueilp atta?ìa il'.Malonte dottor ll»o»«l«lidij'Pisa, l'̂ n^co e ;féro rifiipdio (tifi mi^taq)onte !(U'a5qija 
sedaiivaguariscanoii'ailipialnK'Einte dalle predbt^ midattie (illennorragiéj catarri uretrali, e l'ostiingim'i'nti d 'or ina) . ' s raClFlOAIlI i 
ISKMS I , ^ ss&IiA.T'MA. Ogni gioMo visite medico-chìrurgiche'idfille !• allo'3 pom. Òonsnltì anche per corrisporide'za. 

S I H l f J I I I J . A J HV9' ^ ' *! P»s««(l8 la fo4ptai.ip.iim»«li>«rale r i c e t t a delle vere pillole del PrO' 

, , |ni((^ndo w l i a Bosta^ di, Mpji ji ,il_in,Farpifiifia! 4n»ll,ijnl« ICeiioa §uccfSSOM jal « a l l e a r t i ' — é 
Via /Spjdfrij S, .lo, W,iiano r->,sif r<cpvono(fr'anqhì pel ,Regnò.od all'estero : Una «catola'pillole,,()e)iPrpfessort/linla;!' Pf^rt'^ "\ un 
Saconeidi'Polyera, periacqua sedativa, coll'iietniziono aulimodo m usarne. , ' ' ! , ' , 

WViBlSDlTORl ! In-W^IrtB, .PabSris A.yiCoflielHiF,, Filippuzzi.G»roli«Mij<o''iJ 'Biasioli fariiacia'allaSiretìa; tìi^'r!*!*! C. ZahMti 
0 l»H,ni«iii'fariiiSi(ì!(ti,-t«4>lci«<é', FargjMia'CZamilii,'-G. Scrravallo; Baro , Fai'ih'i^fi'K. iAndroviéi;i.«'rB«to, GiuppohiiOarlOj l'rlzzl 
C, Santoni; fSpalatro, Aijiuovio ; V e q o x l a , Botner; l ' I i i toe , G«'Prodram, Jackel Fi; Mllann»,,, S(.)bilio)outo Q, jErb|, yia Mip--
tala, N / 3 , e aH9i;SucBur»al«),ftallenai Vittorio lìmanuelo, N, 72,iCasa' AJ Manzeur'iuCotop., Via Sala, N, J6; Run^a Via Pietra, ^̂ , 96, 

in tutte lo prmcijiali Farmacia del Rcgmk 1 , . • ' '1 1' , .1 ' 1 ' 

TOBD-TRIPE 
Premiato 1 all'Esposizione é Parigi 1089 

Coi^I'&EDAGLIA D'ORO 
Infeliibile dislrultotó .dev'llopl, S a v e t , Ttaipe senja alenn perìcolo 

Ver gli animili domestici ; da poa confondersi colla Pasta Badesfi olio è peri- ' 
'eoibsa .peif'auddtflti antiiàli. " ' , 

'P ieni Ai&iiLKioirG 
' , i BoWgna, 30 gennaio 1800. 

Dichibrammo oón pijicenk eh*'il signor A. Con«iicB|i ha fattftiie'po-
,atri, Slabihmepti di mactaioua grani, ,pil,̂ jura rianj^e fabbrica Pafte in que­
sta Cittii, 4ue eaperimanji del ?uo prep^'atQ dotto ' I f>,»»- 'BKIPBì ù 1*6-
.•ìilo no è si^to poBjplsto, eon postra p^epa' soJ lisfazionò. 

1 I ' " •«??' 1 ' I l 
, ,, . FRATELLI Ptìr.èlOLI ' 

, Pfs'ito iPacchptto grand» L, 8.00 - Piccolo L, t.OOi 
j Trovasi itendibile in UDJNE, presso l'pflioio »ii»upzi del'giornale <t I I 

, ,lfr»flll » , Via dolla .Prefettura (H. 6j 

i t -L-
Udine, 1892 — Tip. Marco Barduaoo 


